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Dove gli altri stanno cercando di arrivare, Recy Technologies ha già la 
soluzione.

Oltre alla realizzazione di 
linee di riciclo per plasti-
che che ormai si riciclano 

da diversi anni, quali PET, HDPE, 
FILM, la passione che caratteriz-
za RECY ha sempre spinto l’a-
zienda alla ricerca di innovative 
tecnologie per il riciclo di tutti 
gli scarti normalmente definiti 
come difficili da recuperare. 
Dopo anni investiti in attivi-
tà di Ricerca e Sviluppo, RECY 
mette la propria esperienza e il 
suo know-how a disposizione 
del cliente al fine di individuare 
una soluzione per tutti gli scarti 
non ancora recuperati, come ad 
esempio RETI DA PESCA, SCAR-
TI TESSILI, MOQUETTE, TNT 
AGRICOLO, PO FILM, CAR FLUFF. 
La qualità che contraddistingue 
RECY è la sua capacità di tro-

vare una soluzione personaliz-
zata, qualunque sia il problema 
e lo scarto iniziale. La richiesta 
del cliente rappresenta sempre 
il punto di partenza, mettendo 
a disposizione la propria espe-
rienza e la propria conoscenza 
dei processi di riciclo e di tra-
sformazione per permettere a 
loro di raggiungere il miglior 
risultato possibile. Difatti, RECY 
è stata la prima azienda al mon-
do ad avere sviluppato una tec-
nologia innovativa per il riciclo 
delle RETI DA PESCA e della 
MOQUETTE, contribuendo in 
questo modo al riciclo di quelle 
plastiche che prima non si rici-
clavano. 
Oltre alla versatilità che con-
traddistingue l’azienda, grazie a 
una tecnologia brevettata, RECy 

è in grado di ottenere un eccel-
lente lavaggio che si distingue 
per i suoi numerosi vantaggi: 
partendo dalla sua funzionalità 
ed i suoi risultati d’eccellenza 
in termini di performance per 
arrivare alla riduzione degli in-
terventi di manutenzione. Le 
macchine di lavaggio a caldo 
sono progettate specificamente 
per rimuovere, oltre alle conta-
minazioni più semplici come 
TERRA, SABBIA, COLLA, OLIO, 
SOSTANZE ADESIVE, RESIDUI 
ORGANICI, anche le contamina-
zioni più difficili come ODORE, 
CARTA, INCHIOSTRO DA STAM-
PA, LEGNO, ALLUMINIO, senza la 
necessità di utilizzare additivi 
chimici. 

recytechnologies.it

PASSIONE. TECNOLOGIA. 
INNOVAZIONE. VERSATILITÀ
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Nell'ambito del modello di Economia Circolare, Sesotec offre Metal Detector 
e Separatori Metallici per rendere la produzione e la lavorazione della 
plastica ancora più efficienti e redditizie. Inoltre, gli impianti di selezione e 
analisi per l'industria del riciclaggio apportano un contributo essenziale al 
raggiungimento della massima purezza dei materiali. 

Con la piattaforma di sele-
zione PRE-SORT, le com-
petenze chiave di entram-

be le aree sono unite: grazie a 
questo sistema l'uso di materia-
li triturati nella lavorazione del-
la plastica raggiunge un nuovo 
livello e promette di ridefinire 
precisione, efficienza e sosteni-
bilità nel settore. I componenti 
VARISORT COMPACT, la depol-
verazione, il trasporto dei mate-

riali e il controllo centrale sono 
riuniti in PRE-SORT su una sola 
struttura portante. A seconda 
delle esigenze, i materiali tritu-
rati in plastica possono essere 
selezionati per colore, forma, 
tipo di metallo o tipo di plasti-
ca. La flessibilità di PRE-SORT 
è degna di nota: grazie alla sua 
base mobile, può essere utiliz-
zato ovunque sia necessario. 
Il valore aggiunto per i clienti 

è che PRE-SORT permette un 
controllo completo sulla qua-
lità del materiale in ingresso 
rendendoli più indipendenti dai 
fornitori esterni. Grazie ai sen-
sori combinabili a piacimento 
e alla possibilità di scegliere 
diversi processi di selezione a 
seconda della composizione del 
materiale, PRE-SORT offre pie-
na flessibilità di processo.

Sesotec: la piattaforma di 
selezione PRE-SORT alla 
sua première mondiale 

TECNOLOGIA
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TecnoPeace!
Lo so, non è una nostra rivista.
Ma dovrebbe esserlo, la nostra rivista, la nostra intenzione, la nostra speranza.
Mentre stiamo andando in stampa sembra che il mondo stia tornando a 
logiche e orrori che speravamo di non dover più vedere. Retaggi di un passato 
che pensavamo ormai dimenticato.
E peggiorativo, mi sembra, lo sproloquio di pareri quasi calcistici e da bar a 
trasformare questo delirio quotidiano in un risiko in cui tutti pensano di poter 
dire qualcosa. Di intendersene.
Al di là di parti, partiti, colori e vestiti, come al solito i più deboli o comunque 
i normali cittadini sono quelli che pagano di più in queste guerre nuove e di 
ritorno. Bambini… donne… persone innocenti.
E in tutto questo urlare, riportare, dettagliare, anche troppo mostrare e ostentare 
(forse certe morti meriterebbero un po’ più di dignità) quello che manca, o 
almeno che non sento, è una semplice parola: pace.
Pace, Shalom, Mir, Salam….
Un saggio diceva, per combattere l’ombra ci vuole la luce. Proviamoci, anche 
nel nostro piccolo, nel quotidiano. Così mentre sfogliamo le pagine di questa 
rivista, colma di notizie e novità legate anche alle fiere Plast e Fakuma da poco 
concluse, non dimentichiamolo. Pace.
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La proposta di rego-
lamento stabilisce i 
requisiti per l’intero 

ciclo di vita dell’imballag-
gio, dalle materie prime 
allo smaltimento finale. 
Gli obiettivi sul riuso sono 
stati contestati dall’Italia 
in difesa del settore del ri-
ciclo registrando alti tassi 
di riutilizzo della plastica.
Il testo adottato non è co-
munque un via libera al 
riuso senza condizioni. Gli 
imballaggi riutilizzabili 
dovrebbero soddisfare una 
serie di criteri, tra cui un 
numero minimo di volte 
in cui possono essere riu-
tilizzati (da definire in una 

fase successiva). In parti-
colare, i deputati vogliono 
fissare obiettivi specifici 
di riduzione dei rifiuti per 
gli imballaggi in plastica: 
10% entro il 2030, 15% entro 
il 2035 e 20% entro il 2040. 
La parte in plastica degli 
imballaggi dovrebbe con-
tenere percentuali minime 
di contenuto riciclato a 
seconda del tipo di imbal-
laggio, con obiettivi speci-
fici fissati per il 2030 e il 
2040. Entro la fine del 2025, 
la Commissione dovrebbe 
valutare la possibilità di 
proporre obiettivi e criteri 
di sostenibilità per la pla-
stica a base biologica.

L’associazione dei pro-
duttori europei di materie 
plastiche, Plastics Europe, 
ritiene il documento della 
Commissione Ambiente 
migliorativo rispetto al te-
sto originario, ma critica il 
fatto che viene indebolita 
l’ambizione di creare un 
mercato per il materiale 
plastico riciclato, il fatto 
di non incentivare ade-
guatamente l’utilizzo di 
bioplastiche, e, soprattutto 
“l’accanimento” contro gli 
imballaggi in plastica.

Gefran – multinazio-
nale italiana spe-
cializzata nella pro-

gettazione e produzione di 
sensori, strumentazione 
per il controllo di processi 

industriali e sistemi per 
l’automazione – annun-
cia l’ingresso nel gruppo 
di Karsten Just, in qualità 
di Chief Sales Officer, con 
ampia delega nella de-

finizione della strategia 
aziendale, in termini di ef-
ficientamento dei processi 
di vendita e internaziona-
lizzazione. 
Karsten Just, laureato in 
Ingegneria elettrica, inizia 
il suo percorso professio-
nale nel 1990 presso ABB, 
gruppo leader nella robo-
tica, nell’energia e nell’au-
tomazione, dove nel 2000 
viene nominato Managing 
Director di un’azienda del 
Gruppo. Nel 2003, entra a 
far parte del Consiglio di 
Amministrazione, in cari-
ca di Executive Vice Pre-
sident Portfolio Manage-
ment presso Weidmüller 

Interface GmbH & Co. KG, 
azienda di componentisti-
ca per l’automazione con 
un fatturato all’epoca di 
circa 350 milioni di euro. 
Nel 2005 viene chiamato a 
ricoprire l’incarico di Ma-
naging Director Marketing 
& Sales in Leuze electronic 
GmbH & Co. KG, produt-
trice di sensori per auto-
mazione di applicazioni 
industriali, e, a seguito dei 
risultati raggiunti, assume 
per quattro anni il mede-
simo ruolo in BARTEC Top 
Holding GmbH, per cui ge-
stisce le attività di marke-
ting e di vendita del gruppo 
a livello mondiale, a favore 

di una crescita sostenibi-
le dei ricavi dell’azienda. 
Ritorna, infine, all’ambito 
della sensoristica indu-
striale in Baumer Manage-
ment Services AG nel 2016, 
come CMO, CSO e mem-
bro dell’Executive Board, 
supervisionando 17 filiali 
commerciali e gestendo 
progetti di digitalizzazione 
dei processi di marketing.

www.gefran.it

Imballaggi, primo sì dall’Europa al nuovo regolamento che 
punta sul riuso

Karsten Just è il nuovo Chief Sales Officer di Gefran 

Votato in commissione Ambiente il testo deve essere esaminato dalla plenaria del Parlamento.

Just guiderà il piano strategico di sviluppo commerciale del Gruppo, coniugando competenze di business e 
know-how tecnologico

REGOLAMENTO

NOMINE
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New
2023

DUOSistema automatico
di filtraggio autopulente

BREAK MACHINERY s.r.l.
Via Martiri della Libertà, 7 - 35010 Grantorto (PD) Italy
Tel +39 049 9490350 - info@breakmachinery.com

breakmachinery.com

A Novembre e Dicembre saremo presenti a:
ECOMONDO – ITALIA
PRWE NORTH AMERICA – USA
SEMINARIO DE RECICLADO – SPAGNA
IPF – GIAPPONE

  Minimo scarto
  Adatta per materiali altamente contaminati
  Funzionamento a pressione costante

Recycling
beyond
together

PATENT
PENDING
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Un anniversario importante per Cove-
stro: l'azienda festeggia i 70 anni del 
policarbonato. La versatile plastica è 

nata a Krefeld-Uerdingen, dove è stata inven-
tata dal chimico Hermann Schnell nel 1953. 
Nello stesso anno, il 16 ottobre, ricevette il 
brevetto per la sua scoperta rivoluzionaria. Da 
allora, il materiale Covestro conosciuto con 
il marchio Makrolon® ha arricchito la vita di 
milioni di persone.
Fino ad oggi, il policarbonato ha rappresen-
tato una storia di successo unica e ha reso 
possibili molti momenti indimenticabili. 
Ad esempio, la passeggiata spaziale dell'a-

Covestro celebra 
i 70 anni del policarbonato
La storia di successo del policarbonato si estende allo spazio e se oggi la plastica Makrolon® arricchisce la 
vita di milioni di persone, il futuro di questo materiale è neutrale dal punto di vista climatico*.

MATERIALI
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Record mondiale alle Olimpiadi: per i Giochi Olimpici di Atene del 2004, la copertura dello stadio più grande del mondo in policarbonato è stato costruito con un 
totale di 25.000 metri quadrati di lastre di plastica Makrolon®. Foto: Bayer AG, Archivio Bayer Leverkusen



stronauta Edward H. White il 3 giugno 1965, 
quando era accompagnato da un casco con 
una visiera realizzata in policarbonato ap-
positamente rivestito. Nel 2004, il materiale 
Covestro ha stabilito un vero e proprio record 
mondiale. Da allora, ad Atene è stata realiz-
zata la più grande copertura di uno stadio in 
policarbonato al mondo. Nella costruzione del 
nuovo stadio per i Giochi Olimpici sono stati 
utilizzati 25.000 metri quadrati di lastre di po-
licarbonato Makrolon®. 

Anche nella città natale di Krefeld-Uerdingen 
il policarbonato ha lasciato un segno duratu-
ro nel corso degli anni. Quando, a metà degli 
anni '90, è stato necessario ristrutturare la 
stazione ferroviaria "Schluff", la soluzione in-
novativa di Covestro è stata la prima scelta. Il 
policarbonato è stato utilizzato per la copertu-
ra della piattaforma, lunga 75 metri, e da allora 
protegge dal vento e dalle intemperie.

Plastica versatile 

"Come materiale, il Makrolon® è diventato 
una parte indispensabile della vita quotidiana 
moderna e, con le applicazioni nella mobili-
tà elettrica, nell'industria elettronica e nella 
tecnologia medica, la domanda globale di po-
licarbonato è destinata ad aumentare ulterior-
mente. Perché il Makrolon® è caratterizzato 
da numerose proprietà straordinarie. È robu-
sto, leggero e facile da lavorare. Ciò significa 
che può essere utilizzato in un'ampia gam-
ma di settori e industrie diverse, aprendo allo 
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 A prova di rottura, resistente e facile da lavorare: Sin dalla sua invenzione nel 1953, il policarbonato Makrolon® ha convinto per le sue eccellenti proprietà mate-
riali. Foto: Covestro Deutschland AG

Utilizzato nei dispositivi diagnostici per diabetici, Makrolon® consente una nuova tecnica di iniezione senza aghi per i pazienti.Foto: Covestro Deutschland AG
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stesso tempo la strada a innovazioni sempre 
nuove", spiega Sucheta Govil, vicepresidente 
vendite e marketing di Covestro.

Preparare il terreno per l'innovazione
Il materiale Covestro offre all'industria auto-
mobilistica, ad esempio, una più ampia gam-
ma di opzioni di progettazione sulla strada 
dell'elettromobilità. I componenti dei veicoli 
diventano più leggeri e contribuiscono così a 
migliorare l'efficienza energetica. Molti pro-
duttori si affidano quindi al Makrolon®. Sia la 
BMW iX che la Ford Mustang Mach-E GT sono 
già sulle strade di questo mondo con compo-
nenti in policarbonato. Oltre all'industria au-
tomobilistica, anche la tecnologia medica si 
affida alla versatile soluzione di Covestro. Gra-
zie alla sua biocompatibilità e sterilizzabilità, 
il Makrolon® è ideale per l'uso in dispositivi 

diagnostici, ad esempio per il trattamento del 
diabete.

Con il policarbonato in corsia di sorpasso ver-
so la neutralità climatica
Negli ultimi 70 anni, il policarbonato ha già 
dimostrato più volte la sua versatilità. E uno 
sguardo al futuro rivela che il Makrolon® è più 
che adatto al futuro. Dal 2021, Covestro offre il 
primo policarbonato al mondo a impatto cli-
matico zero* proveniente da Krefeld-Uerdin-
gen. È prodotto sulla base di energia elettrica 
proveniente da fonti rinnovabili e di materie 
prime derivate da rifiuti biologici e materiali 
residui bilanciati in massa.
"Con i nostri gradi Makrolon® RE a impatto 
climatico zero, compiamo un altro importante 
passo avanti verso il raggiungimento dei no-
stri obiettivi climatici e di sostenibilità. Non 

solo per Covestro, ma anche per i nostri clien-
ti, che hanno la possibilità di migliorare il loro 
bilancio di sostenibilità con il policarbonato 
a impatto climatico zero* di Krefeld-Uerdin-
gen", afferma il Dr. Daniel Koch, responsabile 
del sito NRW di Covestro.

Espandere ulteriormente la strategia di riciclo
Covestro si assume anche la responsabilità 
di gestire il materiale dopo la fine del ciclo di 
vita del prodotto. Per integrare il riciclaggio 
meccanico, il produttore di materiali ha quin-
di sviluppato un processo innovativo in cui la 
plastica viene riconvertita chimicamente nei 
suoi precursori e può quindi essere reimmes-
sa nel processo produttivo come materia pri-
ma alternativa. Il riciclo chimico può rendere 
accessibili al riciclo soprattutto i flussi di ri-
fiuti più grandi che non sono adatti ai processi 
meccanici. A Leverkusen, l'implementazione 
tecnica di questo processo è stata recente-
mente avviata su scala pilota.
Il policarbonato continuerà a svolgere un ruolo 
decisivo nel suo luogo di nascita, Krefeld-Uer-
dingen. Con una capacità annua di 300.000 
tonnellate, Krefeld-Uerdingen è il più grande 
impianto Makrolon® di Covestro in Europa. 
Di conseguenza, il sito continua a fornire un 
contributo decisivo ai clienti del continente. 
"Il policarbonato è ancora un prodotto origi-
nale di Krefeld, anche dopo 70 anni. I nostri 
dipendenti in loco lavorano ogni giorno a pie-
no ritmo per fornire ai nostri clienti il miglior 
prodotto possibile. Il loro instancabile impe-
gno è una base importante per continuare a 
scrivere la storia di successo del Makrolon® 
anche in futuro", continua Koch. 

MATERIALI
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Chi è Covestro:
Covestro è uno dei principali produttori mondiali di materie plastiche di alta qualità e dei loro componenti. Con i suoi prodotti e processi 
innovativi, l'azienda contribuisce a migliorare la sostenibilità e la qualità della vita in molti settori. Covestro rifornisce clienti in tutto il 
mondo in settori chiave come la mobilità, l'edilizia e le abitazioni, l'elettricità e l'elettronica. Inoltre, i polimeri di Covestro sono utilizzati 
in settori quali lo sport e il tempo libero, la cosmesi, la salute e la stessa industria chimica.
L'azienda è pienamente allineata con l'economia circolare e mira a diventare neutrale dal punto di vista climatico entro il 2035 (Scope 
1 e 2). Nell'esercizio finanziario 2022, Covestro ha generato un fatturato di 18 miliardi di euro. Alla fine del 2022, l'azienda produce in 50 
siti in tutto il mondo e impiega circa 18.000 persone (convertite in posizioni a tempo pieno).

www.covestro.com

In viaggio nello spazio: Il Makrolon®, derivato americano del Merlon, è il materiale scelto per la visiera 
dell'astronauta Edward H. White nel 1965. Foto pubblicata in: Bayer AG, Il nostro lavoro 09/1965, p.251



• densificazione in linea
• sviluppato da un progetto nato nel 1997
• 3 modelli per produzioni da 500 a 3.500 kg/h 
• densificazione materiali con umidità fino al 20% 
• disegnato anche per retrofit di impianti esistenti

Subito disponibile per l’acquisto.
LIONTEK è predisposto anche per il retrofit 
di impianti di terze parti.

Stà nascendo una nuova gamma di macchine.
Scopri di più su TECNOVARECYCLING.COM

LINEA CASCATA 
DI RICICLO MOD.

CON AGGLOMERATORE
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RECYCLING

“Gianeco è nata poco più di 10 anni fa con 
una chiara vision: quella di lavorare con 
scarti di plastica ad ampio potenziale di ri-

ciclabilità. Oggi si parla tanto di economia cir-
colare, ma quando abbiamo fondato l'azienda 
non era così” così esordisce Viktoriia Krykun, 
amministratrice dell’azienda.
Il fondatore e titolare dell'azienda, Giuseppe 
Cozzetto, un veterano nel settore delle plasti-
che riciclate con oltre 20 anni di esperienza, 
dichiara: "Il 2023 ha visto consolidarsi il no-
stro lavoro sugli elastomeri termoplastici ri-
ciclati, stringendo relazioni commerciali stra-
tegiche con produttori di materiale vergine e 
con realtà locali di produzione che rappresen-
tano per noi una grande ricchezza.
Riciclare quello che gli altri non valorizzano è 
stata la nostra formula del successo. In questa 
ottica abbiamo potenziato le attività di testing 
e identificato nuovi scarti e materiali da rici-

clare per una produzione di qualità e compe-
titiva.” 
Dopo anni di impegno nel recupero di scarti di 
elastomeri termoplastici, Gianeco ha annun-
ciato la produzione di profili in elastomeri ter-
moplastici 100% riciclati in particolare TPU e 
SBS, dimostrando ancora una volta il suo im-
pegno verso la sostenibilità ambientale e l'in-
novazione nel mondo delle materie plastiche.
"Desideriamo confermare Gianeco una impor-
tante realtà nel mondo delle plastiche rici-
clate, come lo è stato anni fa nel settore delle 
bioplastiche riciclate," ha dichiarato Cozzetto. 
"Da alcuni anni siamo un riferimento per chi 
cerca elastomeri termoplastici riciclati. Quale 
miglior modo per dimostrare cosa si può fare 
con il nostro materiale riciclato che presenta-
re prodotti finiti?"
L’azienda lavora sulle esigenze del cliente pro-
cedendo con l’estrusione e la coestrusione di 

elastomeri termoplastici riciclati e la coestru-
sione di profili armati con inserti metallici.
I profili in materiale 100% riciclato non solo 
riducono la dipendenza dalle materie prime 
vergini, ma contribuiscono anche a ridurre il 
problema globale dei rifiuti plastici.
Numerosi i settori di applicazione, dall’edili-
zia ai serramenti, dall’automotive alle cabine 
doccia.
Questi innovativi prodotti sono stati presen-
tati ad ottobre in occasione della Fakuma, una 
delle fiere più importanti del settore delle ma-
terie plastiche. 
“Gianeco è stata felice di presenziare nuova-
mente a Fakuma, dopo il successo ottenuto 
in passato, e riconosce l'importanza di questa 
piattaforma come un'occasione di incontro 
internazionale, soprattutto dopo la parentesi 
italiana del Plast. 
Per l'anno prossimo abbiamo già rinnovato 
l'adesione al PRSE ad Amsterdam. 
Le fiere per noi restano un momento aggre-
gativo importante dove poterci riunire con 
clienti e fornitori, stringere nuove relazioni e 
partnership di lungo periodo e aprirci a nuovi 
mercati.” ha affermato Viktoriia.
"Pur con uffici, magazzino e impianti di pro-
duzione e lavorazione su suolo italiano, sin 
dagli esordi Gianeco lavora in Europa e oltre-
oceano. 
Siamo orgogliosi del percorso fatto in questi 
anni e crediamo che il nostro esempio porti 
alla diffusione di best practices di recupero e 
riciclo in aziende energivore e produttive in 
generale che porteranno ad una riduzione si-
gnificativa dell'impatto ambientale". conclude 
Giuseppe.

www.gianeco.com

Gianeco rivoluziona il settore 
delle plastiche riciclate: 
profili in elastomeri 
termoplastici 100% riciclati 
Gianeco, un nome consolidato nel mondo delle plastiche riciclate, ha stupito ancora una volta il settore con una 
nuova e rivoluzionaria iniziativa. 
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La storia dell’odierna Pick Up inizia nel 
1994 in Veneto con Giusy Perin Dani-
lo Giacomini e si rafforza oggi con la 

seconda generazione e la nuova energia di 
Marco Giacomini che insieme ai genitori e 
fondatori ha intrapreso un percorso di cresci-
ta e continua espansione e dal nuovo sito pro-
duttivo in Friuli-Venzia Giulia (Fontanafredda 
-PN-) va alla conquista del Mercato.
Qui le esigenze di una vasta fascia di cliente-
la vengono soddisfatte grazie a un catalogo di 
prodotti distribuiti in costante ampliamento 
dopo un'accurata selezione dei migliori forni-
tori sul mercato a cui, recentemente, si sono 
aggiunti quelli realizzati internamente tra-
mite il modernissimo laboratorio di analisi e 
Ricerca & Sviluppo, UpLab. Gli investimenti in 
strumentazioni e personale sono stati ingen-
ti ma stanno ripagando i fondatori e titolari 
con risultati di bilancio più che positivi. Fiore 
all'occhiello di Pick Up sono i servizi di con-
sulenza, progettazione e produzione “tailor 
made”, oltre alla ricerca di uno sviluppo eco-

logicamente sostenibile e al coinvolgimen-
to totale di dipendenti e collaboratori super 
specializzati con l'obiettivo di fornire a ogni 
cliente la soluzione perfetta.
Azienda giovane e dinamica, Pick Up negli ul-
timi 25 anni è cresciuta fino a posizionarsi tra 
i leader di settore in Italia allargando il merca-
to di riferimento anche all'Europa, registran-
do in particolare vendite di diverse migliaia 
di tonnellate di tecnopolimeri, poliolefine ed 
elastomeri. Lo slogan “Compound da intendi-
tori” ben riassume le strategie operative che 
si declinano in un catalogo composto da vari 
marchi al top della qualità.

I prodotti
Tra le gamme principali, ottenute trattan-
do con le migliori aziende petrolchimiche al 
mondo, si trovano, anche nelle versioni certi-
ficate “plastica seconda vita”: Upmid (poliam-
mide 6 e 6.6 per stampaggio ed estrusione, gra-
di rinforzati con fibra e sfera vetro, a elevato 
indice di fludità o stabilizzati al calore, elasto-

Pick Up: la circolarità al centro 
del modello di business 
I 30 anni d'esperienza, le molteplici soluzioni di compound proposte in catalogo e una visione che nasce da 
lontano sulla circolarità delle materie plastiche a misura delle richieste che i clienti ritrovano nel mondo 
Pick Up  che si pone ai vertici del settore in Italia. Aprendo scenari d'espansione anche in Europa, Fakuma 
2023 è stata un ottimo palcoscenico.

MATERIALI

N° 8 Novembre/Dicembre 2023



merizzati, plastificati e antifiamma); Uplen (polipro-
pilene nelle versioni Copolimero e Homopolimero, 
gradi rinforzati fibra vetro, antifiamma o con cariche 
minerali, neri, naturali o a colore campione); Uplac 
(ABS per stampaggio ed estrusione, gradi a elevata 
fluidità per un miglior stampaggio e ottima estetica, 
colori a campione, antifiamma); Upflex (gomme ter-
moplastiche sia vulcanizzate sia stireniche o TPU, 
gradi caricati, durezze shore ampie, specifiche
adesioni); Uptill (polietilene nelle versioni Low 
Density e High Density, cariche minerali in diverse 
percentuali, antifiamma o additivati, neri, naturali 
o a colore campione); Uplon (PC compound da pri-
me scelte o da rigenerati, additivati o non, neri, na-
turali o a colore campione); Upblend (blend PC/ABS 
sia da prime scelte sia da rigenerati, nelle versioni 
per stampaggio e da estrusione e lastra, neri, natu-
rali o a colore campione); Upstyr (polistirene AU da 
rigenerazione, in colorazione nera o bianca, sia per 
stampaggio che per estrusione o lastra, additivabile); 
Upter (PBT, sia da prime scelte che da rigenerati, ad-
ditivati e non, neri, naturali o a colore campione); Up-
tal (poliossimetilene Copo e/o Homo rigenerati, neri 
o naturali da stampaggio e/o da estrusione).

La circolarità
La trasformazione della plastica postconsumo in 
compound nuovi “seconda vita” avviene tramite la 
controllata  GF Plast Srl, società specializzata e au-
torizzata al recupero degli scarti post-industriali e 
alla loro Macinazione. Questo ha dato origine alle 
gamme denominate ECO Uplen, Uplac, UPMID, Up-
till e Upblend. L'unione delle competenze consente 
di sviluppare progetti di recupero e riciclo di scar-
ti industriali misti, effettuando un altro importante 
passo verso la circular economy.

www.pick-upsrl.it

ESAMETAL s.r.l.
via Quari Destra, 19/21 - 37044 Cologna Veneta (VR) - ITALY

Tel.: +39 0442 412 753 - email: info@esametal.com

TUTTA LA PRODUZIONE È CERTIFICATA ISO 9001
UNI EN ISO 3834-2, EN 1090-1 (EN 1090-2, EN 1090-3)

· SALDATURE IN LEGHE DI ALLUMINIO, INOX E NICKEL

· SILOS IN ALLUMINIO E IN ACCIAIO INOX PER SFARINATI,
GRANULATI, ALIMENTARI, CARBONATI, POLVERI E CEMENTO

· CONDOTTI SALDATI PER BUSBAR GIS CON SF6

· SERBATOI BLINDATI PER INTERRUTTORI GIS

· COSTRUZIONI NAVALI

ESA MONOLITH
SILOS IN UN UNICO ELEMENTO

ESA BOLT
SILOS A PANNELLI DA ASSEMBLARE

ESA NESTING
SILOS CON DIAMETRO PROGRESSIVO

ESAMIX
SILOS MISCELATORE
DINAMICO E STATICO

www.esameta l . com

®

www.tecnoedizioni.com
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Nel cuore di questa tecnologia di sele-
zione si trovano i vibrovagli prodotti da 
Metalmeccanica Rossi, che mettono in 

risalto l'attenzione per la qualità, l'ingegneria 
avanzata e la solidità nella costruzione.

Progettazione e varie opzioni di foratura
La progettazione dei vibrovagli in Metalmecca-
nica Rossi è il risultato di anni di esperienza 
e di un attento lavoro svolto dal nostro ufficio 

tecnico. Un aspetto cruciale di questa proget-
tazione riguarda i piani in lamiera forata, che 
consentono la selezione dei prodotti in base 
alle dimensioni e alle caratteristiche desi-
derate. Le lamiere forate possono presentare 
diverse forature, offrendo una vasta gamma 
di possibilità di selezione. Questo permette ai  
clienti di adattare il vibrovaglio alle specifiche 
esigenze del loro settore, garantendo un con-
trollo accurato sulla qualità del prodotto finale.

Costruzione robusta
La robustezza nella costruzione è un elemen-
to distintivo dei vibrovagli. L’azienda utilizza 
materiali di alta qualità e una solida carpen-
teria per garantire la durabilità e l'affidabilità 
delle macchine. Questo è particolarmente im-
portante in ambienti industriali, dove le mac-
chine devono resistere a condizioni rigide e 
all'usura quotidiana. I vibrovagli sono proget-
tati per sopportare l'uso intensivo nel tempo, 

Vibrovagli di produzione: 
selezione di qualità per prodotti 
granulari e macinati
I vibrovagli, macchine progettate per la selezione di prodotti granulari o macinati, svolgono un ruolo 
fondamentale in numerose industrie, inclusa quella della plastica, contribuendo alla qualità e all'efficienza 
dei processi di produzione. 

TECNOLOGIA
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riducendo al minimo i tempi di inattività e garanten-
do una produzione continua.

Test e controllo qualità
Prima di lasciare la nostra officina, tutti i vibrovagli 
sono sottoposti a rigorosi test di controllo qualità. 
Questa fase è fondamentale per assicurare che ogni 
macchina soddisfi gli standard più elevati prima di 
essere consegnata ai clienti. I test comprendono la 
verifica del corretto funzionamento di tutti i compo-
nenti, la precisione nelle selezioni dei prodotti e la 
sicurezza operativa. Questo processo consente di ga-
rantire che i nostri clienti ricevano un prodotto che 
risponde alle loro aspettative 

Applicazioni versatili
I vibrovagli trovano applicazione in una vasta gam-
ma di settori industriali. Sono utilizzati per selezio-
nare prodotti granulari ; plastico granulare e molto 
altro ancora. Inoltre, sono essenziali nella lavorazio-
ne di prodotti macinati  e polveri sottili. La versati-
lità li rende una scelta ideale per molte aziende che 
cercano di ottimizzare i loro processi di selezione e 
migliorare la qualità dei loro prodotti.
I vibrovagli di Metalmeccanica Rossi rappresentano 
un punto di riferimento nella selezione di prodotti 
granulari e macinati. La combinazione di progetta-
zione avanzata, costruzione robusta, test di controllo 
qualità e versatilità applicativa li rende una scelta 
ideale per le industrie che cercano soluzioni di sele-
zione di alta qualità. “Con il nostro impegno costante 
per l'eccellenza, continueremo a fornire vibrovagli 
affidabili e performanti per soddisfare le esigenze 
dei nostri clienti e contribuire al successo delle loro 
operazioni produttive” concludono dall’azienda.

metalmeccanicarossi.it

… nella lavorazione 
di plastiche riciclate

Be the first ...

La richiesta di prodotti a ridotto impatto ambientale sta aumentando, 
imponendo un contenuto di materiali riciclati sempre più elevato. 
Con il “pacchetto riciclo” e la tecnologia two-stage, ENGEL ti offre 
le migliori soluzioni per lo stampaggio a iniezione di riciclati, anche 
di scaglie da post consumo. Ciò significa: fino al 100% di materiale 
r iciclato e quindi un elevato r isparmio di costi, energia e CO2.   
Get connected – contatta i nostri esperti.

engelglobal.com/
circular-economy

Get connected – 
con le soluzioni ENGEL

Anche il materiale post 
consumo in scaglie 

può essere stampato 
direttamente con le nostre 

presse a iniezione

Bianca Gubi,
Recycling Expert ENGEL, 

Austria

www.tecnoedizioni.com
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Nell'ambito del Modello di Economia 
Circolare, Sesotec offre Metal Detector 
e Separatori Metallici per rendere la 

produzione e la lavorazione della plastica an-
cora più efficienti e redditizie. Inoltre, gli im-
pianti di selezione e analisi per l'industria del 
riciclaggio apportano un contributo essenzia-
le al raggiungimento della massima purezza 
dei materiali. Con la piattaforma di selezione 
PRE-SORT, le competenze chiave di entrambe 
le aree sono unite: grazie a questo sistema l'u-

so di materiali triturati nella lavorazione della 
plastica raggiunge un nuovo livello e promet-
te di ridefinire precisione, efficienza e soste-
nibilità nel settore. I componenti VARISORT 
COMPACT, la depolverazione, il trasporto dei 
materiali e il controllo centrale sono riuniti 
in PRE-SORT su una sola struttura portante. 
A seconda delle esigenze, i materiali triturati 
in plastica possono essere selezionati per co-
lore, forma, tipo di metallo o tipo di plastica. 
La flessibilità di PRE-SORT è degna di nota: 

grazie alla sua base mobile, può essere utiliz-
zato ovunque sia necessario. Il valore aggiun-
to per i clienti è che PRE-SORT permette un 
controllo completo sulla qualità del materiale 
in ingresso rendendoli più indipendenti dai 
fornitori esterni. Grazie ai sensori combinabi-
li a piacimento e alla possibilità di scegliere 
diversi processi di selezione a seconda della 
composizione del materiale, PRE-SORT offre 
piena flessibilità di processo. 

Sesotec: prodotti innovativi, 
espansione della produzione e 
una visione a lungo termine 
Ultime soluzioni hardware e software per l'industria della plastica: la piattaforma di selezione PRE-SORT 
celebra la sua première mondiale 

TECNOLOGIA

Nel nuovo edificio di Sesotec, sostenibilità e funzionalità si fondono - una maestosa espressione di architettura orientata al futuro che combina efficienza ener-
getica, consapevolezza ecologica e un alto comfort di lavoro (Rendering: Dietrich | Untertrifaller).
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#NewLevelFactory: Più spazio per ancora più 
innovazione 
Dove si creano soluzioni eccellenti per l'eco-
nomia circolare e l'industria alimentare, dove i 
clienti di tutto il mondo si affidano a impianti 
specializzati made in Germany, è necessario 
spazio per idee e processi produttivi sosteni-
bili. Oltre a nuove filiali in tutto il mondo e una 
rete di servizi di alta qualità a livello globale, 
Sesotec investe diversi milioni di Euro nell'e-
spansione della sede centrale in Germania: 
con una nuova costruzione che rappresenta 
un esempio eccellente di conservazione del-
le risorse. L'edificio dispone di un innovativo 
concetto di gestione dell'energia basato su una 
combinazione di fotovoltaico e geotermia, e ri-
nuncia completamente all'uso di combustibili 
fossili. 
Inoltre, è installato un sistema di recupe-
ro dell'acqua, che aumenta ulteriormente la 
sostenibilità dell'edificio e ne riduce note-
volmente il consumo. Con queste misure, la 
nuova costruzione apporta un contributo si-
gnificativo alla transizione energetica e alla 
protezione del clima. 
Nella prima fase di costruzione verranno re-
alizzati uffici, aree di produzione e magazzini 
per la divisione Product Inspection ed il Servi-
ce. Il completamento di questa fase è previsto 
per la fine del 2024. La nuova fabbrica è per 
Sesotec la base per l'espansione della posi-
zione di leader di mercato nella produzione di 
apparecchiature e sistemi per la rilevazione di 
corpi estranei e la selezione dei materiali. E‘ 
previsto un ulteriore incremento di personale 
che si aggiungerarà allo staff attuale costitu-
ito da oltre 700 dipendenti in tutto il mondo. 
Per quanto riguarda la sede attuale, ci sono già 
piani di ammodernamento. Oltre alla ristrut-
turazione energetica di tutti gli edifici esisten-
ti, anche le aree di produzione per la divisione 
Sorting & Recycling  saranno ristrutturate se-
condo i principi della lean management. Con 
l'espansione delle capacità, sono state create 
le condizioni per soddisfare la crescente do-
manda di apparecchiature di Sorting. 

Lo showroom di Sesotec inaugurato nell'ottobre 2022 a Varedo (MB), Viale Brianza 25, ospita metal detec-
tor, separatori di metalli e sistemi a raggi X che possono essere utilizzati dai clienti nell'industria della 
plastica, alimentare e del riciclaggio (Foto: Sesotec GmbH).

La piattaforma di selezione PRE-SORT rappresenta un notevole progresso nell'industria della plastica e 
del riciclaggio e promette di ridefinire precisione, efficienza e sostenibilità nel settore (Rendering: Sesotec 
GmbH).

ABOUT SESOTEC 

Sesotec è uno dei principali produttori di apparecchiature e sistemi per il rilevamento di oggetti estranei e la selezione dei materiali. 
Oltre alla sede centrale in Germania, Sesotec è rappresentata da filiali in Francia, Italia, Spagna, Stati Uniti, Canada, Singapore, Cina, 
India e Tailandia, oltre che da più di 60 partnership in tutti i principali mercati del mondo, che la rendono un partner affidabile per i 
suoi clienti dell'industria alimentare, della plastica e del riciclaggio. 
La filiale italiana, con il suo showroom a Varedo, ha appena festeggiato un anno di successi e continua ad arricchirsi di nuovi Sis-
temi di Rilevamento ed Analisi da poter testare in sede.

www.sesotec.com
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È il primo sito industriale di proprietà in 
India, occupa oltre 100 collaboratori e si 
trova nella municipalità di Halol nello 

stato federato del Gujarat: RadiciGroup, dopo 
più di 15 anni di presenza commerciale nel Pa-
ese, ha inaugurato una nuova area industriale 
di 19.000mq di cui ben 11.000mq dedicati alla 
produzione dei tecnopolimeri, “ingredient” 
fondamentali per numerosi settori applicativi 
come automotive, elettrico/elettronico, beni 
di consumo/industriali e telecomunicazioni.
Una scelta maturata sulla base di un’espe-
rienza pluriennale in India, che ha permesso 
di conoscere sempre meglio il mercato loca-
le, crescendo in maniera regolare anno dopo 
anno. RadiciGroup High Performance Poly-
mers è oggi un partner di riferimento per mol-
ti clienti e, grazie al nuovo insediamento, è 
ancora più attrezzata per far fronte alle sfide 
globali.
«È un momento storico per noi – commenta 
Maurizio Radici, vicepresidente di Radici-
Group, che ha
personalmente inaugurato la nuova sede in-
sieme al management e al personale di Radici 
Plastics India PVT LTD - poiché ora anche in 
India siamo presenti con una realtà mani-
fatturiera che entra a far parte del network 
produttivo globale di RadiciGroup High Per-

formance Polymers che può contare su altri 7 
impianti e su numerose sedi commerciali col-
locate tra Europa, America e Asia. Sin dall'i-
nizio – continua il vicepresidente - abbiamo 
avuto la visione di espandere le nostre radici 
in tutto il mondo, con l’obiettivo di essere vi-
cini ai nostri clienti globali e locali, studian-
do insieme prodotti di alta qualità e soluzioni 
innovative per il mercato. L'apertura di que-
sto impianto sottolinea il successo di questa 
visione e rappresenta l’impegno a lungo ter-
mine che noi azionisti abbiamo nella regione 
indiana».
L’India è un mercato in cui è necessario essere 
fortemente presenti per intercettare la cresci-
ta in settori che richiedono catene produttive 
corte e reattive.
«Con questo sito siamo in grado di rispondere 
molto più velocemente alle esigenze dei nostri 
clienti – sottolinea Federico Percassi, Country 
Manager India di RadiciGroup High Perfor-
mance Polymers – Ci permette di accorciare 
i tempi di sviluppo e fornitura dei materiali 
grazie alla possibilità di mettere a punto in 
loco soluzioni tailor-made, avvalendoci del-
le competenze dei nostri specialisti indiani 
e potendo continuare a contare sul supporto 
della struttura globale. Sono certo che, grazie 
al gioco di squadra, si creeranno delle sinergie 

preziose, per una crescita reciproca. Tra l’altro 
il nuovo impianto si trova in un’area che può 
consentire aumenti di capacità produttiva 
qualora fosse necessario cogliere il potenziale 
di crescita del mercato, non solo indiano».
Il sito di Halol, infatti, va ad aggiungersi a 
quello inaugurato lo scorso aprile a Suzhou in 
Cina. Si tratta dunque di un ulteriore step nel 
percorso di internazionalizzazione di Radici-
Group, volto a rafforzare l’impronta del Grup-
po in tutto il continente asiatico, per servire 
vari mercati in modo puntuale ed efficiente, 
in una logica di prossimità, vicino alle realtà 
industriali dei clienti.
«Oltre al centinaio di persone collocato nel 
nuovo sito di Halol,- continua Federico Per-
cassi - Radici
Plastics India PVT LTD può contare su una 
trentina di altri professionisti dislocati in 
varie località indiane, proprio in ottica di co-
pertura dell’intero Paese. La Società è dotata 
anche di altri due grandi magazzini e di una 
sede commerciale. Ci auguriamo quindi che 
emergano ulteriori opportunità di sviluppo e 
di crescita di mercato per contribuire al suc-
cesso di tutta la Business Area RadiciGroup 
High Performance Polymers».

www.radicigroup.com
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RadiciGroup inaugura nuovo 
stabilimento produttivo in India
Presenza commerciale dal 2006, oggi un sito industriale di proprietà per potenziare la presenza del Gruppo nel 
continente asiatico.
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I riduttori sono tra i componenti più impor-
tanti delle catene cinematiche industriali. 
Vengono utilizzati innanzitutto in com-

binazione con i motori elettrici per azionare 
macchinari e sistemi e tenerli in movimento. 
Dato il gran numero di motoriduttori disponi-
bili sul mercato, ci sono miriadi di caratteri-
stiche tecniche di cui tenere conto per valu-
tare la qualità, l’affidabilità e il rapporto costi/
benefici di un modello specifico. Quindi, da 
dove iniziare?

Il motoriduttore offre un rapporto costi/bene-
fici ottimale?
Naturalmente, un riduttore con un buon rap-
porto costi/benefici sarà preferibile a uno che 
funzioni molto bene ma con costi di esercizio 
eccessivi. I costi di manutenzione ne sono un 
fattore molto importante. Un riduttore parti-
colarmente robusto ed affidabile diminuirà il 

numero d’interventi di manutenzione ed au-
menterà l’affidabilità dell’impianto. 
La lubrificazione “a vita”, ad esempio, indica 
con chiarezza che la manutenzione richiesta 
è ridotta e fa una grande differenza in termini 
di costi di produzione.
È altrettanto importante tenere conto dei re-
quisiti tecnici dell’applicazione, poiché i costi 
a lungo termine aumentano se non vengono 
soddisfatti in modo ottimale. Fattori come 
potenza, velocità e coppia sono fondamen-
tali per qualsiasi applicazione e influenzano 
direttamente sul dimensionamento e costi 
di un motoriduttore. Ad esempio, una com-
binazione inappropriata tra motore elettrico 
e riduttore riduce notevolmente l’efficienza 
energetica e di conseguenza anche il rapporto 
costi/benefici.
 
Qual è il riduttore più adatto alla mia applica-

zione?
I motoriduttori sono molto utilizzati nell’indu-
stria. La maggioranza dei riduttori installati è 
del tipo a coppia elicoidale, conica, ad alberi 
paralleli o a vite senza fine, mentre i gruppi
planetari sono meno utilizzati. La progetta-
zione varia in funzione dell’applicazione nella 
quale verranno impiegati i motoriduttori. 
È necessario tenere conto di tutte le condizio-
ni applicative. Esse includono i requisiti d’in-
gombro, la potenza in uscita del motore, il suo 
controllo ed altre condizioni ambientali. Per 
fare la scelta corretta, deve essere altrettanto 
chiaro a quali tipi di carico verrà esposto il ri-
duttore nell’applicazione specifica. Lo spazio 
disponibile per l’applicazione e le dimensioni 
d’installazione di un motoriduttore sono altri 
fattori chiave, specialmente in caso di retro-
fitting. 
Sarà necessario tenere conto di specifiche di 

5 domande da porsi prima 
di acquistare un motoriduttore
Si prevede che il mercato globale dei motoriduttori raggiunga un valore di circa 32,9 miliardi di dollari entro 
il 2025. Ma prima di investire nelle tecnologie più recenti per motoriduttori, quali sono le considerazioni 
d’acquisto chiave per gli operatori d’impianto e gli ingegneri meccanici? Lo spiega Marek Lukaszczyk, 
responsabile marketing per l’Europa e il Medio Oriente in WEG, produttore di riduttori, motori e azionamenti
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progetto come i diversi sistemi di rivestimen-
to, la classe di protezione, il tipo di anelli di 
tenuta e il materiale dell’albero, a seconda di 
dove verrà utilizzata l’unità. La risposta a que-
sta domanda è necessariamente diversificata, 
e può essere più precisa se la specifica inizia-
le è ben definita, eliminando la necessità di 
modifiche successive.

Come identificare un buon riduttore?
Durante l’acquisto di un motoriduttore, le cer-
tificazioni sono importanti, specialmente se 
destinate a una copertura globale. Ad esem-
pio, la marcatura CE è obbligatoria in Europa e 
dimostra che il prodotto soddisfa i requisiti di 
progettazione applicabili.
Ma anche la versatilità dell’unità è importan-
te. La tensione di linea non è standardizzata a 
livello globale e può variare notevolmente in 
funzione del paese di destinazione. Un’unità 
versatile coprirà le tensioni di linea utilizza-
te nei più importanti mercati globali (110–690 
V – 50/60 Hz), garantendone la possibilità di 
utilizzo ovunque, semplicemente commutan-
done la tensione.
Questo riduce notevolmente le spese, poiché 
molti motori asincroni sono assai limitati in 
termini di commutazione della tensione, a 

causa della progettazione degli avvolgimenti. 
I motori EUSAS di WEG sono un ottimo esem-
pio di versatilità, poiché sono utilizzabili in 
Europa, USA e Asia.

Il riduttore è energeticamente efficiente?
L’efficienza è un fattore chiave, sia in termini 
ambientali che economici. I prodotti energe-
ticamente efficienti possono avere un costo 
maggiore, ma sul medio/lungo termine offro-
no con grande evidenza sia risparmi sui costi 
che benefici ambientali. In 
effetti, i costi energetici valgono circa il 90% 
dei costi totali per il ciclo di vita di un moto-
riduttore. 
I riduttori moderni sono ultra-efficienti. Si 
presume che solo l’1,5% circa della potenza 
dissipata vada per ogni stadio di riduzione. 
Con un buon riduttore, gli sviluppatori avran-
no analizzato e ottimizzato possibili fonti di 
dissipazione.
Combinare riduttori che garantiscano una 
trasmissione efficiente dell’energia con mo-
tori elettrici di classe IE4 o IE5 è la soluzione 
ideale.

La catena di fornitura e la rete d’assistenza del 
produttore prescelto è affidabile?

Infine, in caso di guasto imprevisto dell’appa-
recchiatura, la consegna rapida delle parti di 
ricambio è cruciale per evitare tempi di fermo 
indesiderati. L’efficienza della catena di for-
nitura non deve essere trascurata in fase di 
acquisto. Quando si tratta di scegliere tra un 
riduttore economico che non può essere con-
segnato rapidamente e un’unità leggermen-
te più dispendiosa la cui rete di assistenza è 
però globale e affidabile, il rapporto costi/be-
nefici della seconda soluzione è migliore. 
La prima soluzione potrebbe determinare per-
dite di produttività non solo per l’azienda ma 
anche per i suoi clienti, con pessime conse-
guenze anche per sua reputazione.

Solo tenendo conto di tutte queste caratteri-
stiche l’operatore d’impianto o l’ingegnere 
meccanico potrà prendere la decisione d’ac-
quisto migliore. 

 www.weg.net





REPORT FAKUMA 2023

L'organizzatore aveva promesso una festa 
per la lavorazione delle materie plasti-
che – e Fakuma 2023 lo è stata davve-

ro. 1.636 espositori hanno occupato un totale 
di 85.000 mq presentando tantissime novità 
e soprattutto mostrando un futuro molto pro-
mettente in fatto di degradabilità e ricicla-
bilità della plastica. Temi-chiave sono stati 
digitalizzazione, automazione, flessibilità ed 
efficienza energetica, con lo sviluppo di flussi 
closed-loop per i materiali, l'ottimizzazione di 
prodotti in funzione del recycling e la lavora-
zione di materiali riciclati per applicazioni hi-
gh-end. Le nuove tecnologie rispondono alle 
sfide di sostenibilità ed emissioni zero.
Grande internazionalità, espositori soddisfatti
l 44% degli espositori è arrivato a Friedrich-
shafen dall'estero: 134 dall'Italia, 120 dalla 
Cina, 79 dalla Svizzera, 70 dall'Austria, 58 
dalla Turchia e 55 dalla Francia. Ovunque si 
sono sentiti pareri entusiasti e positivi. “Una 
fiera fantastica”: commenta la Dott.ssa Mica-
ela Lorenzi, CEO di Green Chemicals, alla sua 
prima partecipazione dopo un paio d'anni di 
lista d'attesa. Green Chemicals ha presentato 
soluzioni eco-friendly per i polimeri ed il loro 
riciclo e tornerà anche il prossimo anno. “Per-
ché è qui che l'industria si incontra” – questa 
la netta presa di posizione pro-partecipazione 
di Daniel Römhild, General Manager di WIS 
Kunststoffe. “Per noi, Fakuma è la piattaforma 
ideale per incontrare i clienti e gettare le basi 
per la collaborazione” sottolinea Rüdiger Dzu-
ban, Direttore Marketing di ONI a Lindlar, in 

Germania.
Jörg Stierand, Direttore Vendite del settore 
Automotive di Leonhard Kurz, considera Fa-
kuma “una vetrina perfetta” dove mostrare 
prodotti e soluzioni e sviluppare nuovi bu-
siness con clienti acquisiti o potenziali. Per 
Thomas Rätzsch, Direttore Amministrativo 
di Aurora Kunststoffe, “Fakuma è l'occasione 
ideale per parlare con tutti i partner che vo-
gliamo coinvolgere nell'implementare solu-
zioni nuove e sostenibili per il mondo della 
plastica”. Bernd Schäfer, azionista ammini-
stratore di Deifel Buntfarbenfabrik, definisce 
Fakuma “la fiera per eccellenza! E' la miglior 
piattaforma per fare rete con i nostri clienti e 
per aggiungerne altri. Su Fakuma siamo sem-
pre vicini ai clienti”.

Macchine per lo stampaggio a iniezione gran-
de attrazione
Le grandi macchine per lo stampaggio ad 
iniezione hanno come sempre catturato lo 
sguardo ed attratto visitatori specializzati in 
quantità. Novità in questo settore sono stati 
sistemi completamente elettrici, che rendono 
le macchine flessibili e potenti. Idee sosteni-
bili sono anche state presentate per packa-
ging, compound riciclati e soluzioni per la so-
stituzione dei metalli. In fiera si sono poi viste 
macchine per triturare e sminuzzare, moderni 
impianti di raffreddamento, tecnologie effi-
cienti dal punto di vista energetico per la ge-
stione della temperatura degli stampi, sistemi 
per il controllo del processo e per la raccolta 

dati, nonché naturalmente novità nel settore 
della stampa 3D industriale. Ampio spazio di 
discussione è stato dato al sempre più diffu-
so impiego di materie prime circolari rispet-
to alle fossili. Passo dopo passo, le aziende si 
muovono verso l'uso di materie prime bio-ba-
sed in diverse applicazioni.

Verso l'Economia Circolare
Fakuma 2023 ha dato supporto ad un impor-
tante sviluppo: la concettualizzazione olisti-
ca dei prodotti e la promozione di riciclo e 
degradabilità. Design for recycling: questo è 
il mantra, già da subito … perché la plastica è 
una risorsa di valore che deve essere perce-
pita in quanto tale anche dal grande pubbli-
co. Per fare chiarezza su questo argomento 
occorre ancora lavorare parecchio, come è 
emerso nel corso della tavola rotonda “Plastic 
– Recyclable Material Rather Than Problem 
Material”. Economia circolare non significa 
solo gestione dei rifiuti o politiche ambienta-
li, e non è nemmeno una mera questione in-
dustriale o economica – è un insieme di tutti 
questi aspetti. Per questo tutte le parti coin-
volte sono chiamate a lavorare insieme per 
rispondere alle sfide. Ora è il momento per 
l'industria di rimboccarsi le maniche per rag-
giungere gli obiettivi dei prossimi mesi, e già 
inizia l'attesa di quando tornerà ad incontrar-
si, sempre a Friedrichshafen, con ulteriori svi-
luppi e soluzioni orientate al futuro. Appun-
tamento alla 29a Fakuma dal 15 al 19 ottobre 

L'innovazione fa faville!
Grande successo per la 28a Fakuma, Fiera internazionale per la lavorazione delle materie plastiche, che si è 
tenuta dal 17 al 21 ottobre 2023: una vera e propria festa da tutto esaurito che ha visto dodici padiglioni, foyer e 
passaggi interamente occupati da 1.636 espositori (+10% rispetto all'ultima edizione, nel 2021) che hanno dato vita 
ad un evento scoppiettante coinvolgendo ben 39.343 visitatori qualificati. Quartiere fieristico pieno, entusiasmo, 
soddisfazione e progetti per il futuro: Tecnoplast era presente!
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INTERVISTA

Possiamo presentare brevemente GT Cra-
nes ?
L’azienda GT Cranes (Gruniverpal Tran-

chero) è stata fondata nel 1954 da Antonio e 
Jacques Tranchero, specializzandosi nella 
produzione di attrezzi di sollevamento elet-
troidraulici per officine meccaniche e per ap-
plicazioni industriali. Oggi siamo sul mercato 
da quasi 70 anni e siamo arrivati alla terza 
generazione, diversificando e cambiando, ne-
gli anni, quella che era stata l'impostazione 
aziendale iniziale. Abbiamo introdotto nuove 
gamme di prodotto, dalle Gru semoventi alle 
piattaforme aeree, alle macchine di solleva-
mento speciali, in particolare per il solleva-
mento stampi. Il tutto secondo una concezio-
ne rigorosamente ‘on demand’ del progetto e 
del prodotto. Da circa quindici anni abbiamo 
declinato quello che era il nostro know how 
sul sollevamento per il mondo della plastica.

Qual è la vostra offerta per il mondo della pla-
stica?
Le esigenze di sollevamento sono trasversali 
ai diversi settori industriali e GT cranes con 
oltre 700 brevetti siamo il punto di riferimen-
to in diversi settori: dallo stampaggio plastica 
e pneumatici alla manutenzione automotive, 
dall’aeronautica al settore militare.
Nel mondo della plastica ci rivolgiamo al mon-
do dello stampaggio a iniezione. Offriamo gru 

elettriche per sollevamento stampi con porta-
ta fino a 50.000 kg: si tratta di soluzioni ad hoc 
per i sollevamenti in cui si richiede una preci-
sione assoluta di posizionamento dello stam-
po in pressa. Le nostre soluzioni sono quindi 
ideali per le aziende di materie plastiche pro-
duttrici di qualunque tipo di applicazione: au-
tomotive, giocattoli, medicale, ecc.
Abbiamo debuttato in questo settore al Plast 
2009, da allora abbiamo iniziato a partecipa-
re alle fiere di settore di riferimento e a farci 
conoscere, sia in Italia sia all’estero. Oggi cir-
ca il 50% del nostro giro di affari è legato alle 
Americhe, il 30% all’Europa e il restante 20% 
al Far East.

Qual è il segreto del vostro successo?
La customizzazione del prodotto sta alla base 
di ogni nostro progetto: alla serialità preferia-
mo la personalizzazione. Ogni cliente – dalla 
grande alla media impresa – è portatore di 
esigenze specifiche: le sue richieste rappre-
sentano la sfida concreta per investire in ri-
cerca e garantire versatilità nell’offerta.
Non offriamo prodotti standard e questo è 
il nostro marchio distintivo. Inoltre, pur es-
sendo un’azienda con un forte orientamento 
all’internazionalizzazione, con un’attenzione 
particolare al territorio in cui siamo nati e in 
cui tuttora abbiamo la nostra produzione: la 
provincia di Cuneo, in Piemonte. Siamo orgo-

gliosi delle nostre origini e dei valori del no-
stro territorio, da cui ci deriva un forte senso 
del lavoro, un'inventiva e una spiccata ten-
denza a lavorare in team.

Come siete strutturati per l’estero e per fornire 
assistenza ai clienti?
Essendo una realtà che opera a livello globale 
siamo strutturati per offrire un prodotto che 
possa funzionare ed essere manutenuto an-
che senza il nostro intervento diretto, quindi 
utilizziamo componenti e ricambi di brand 
presenti in tutto il mondo, sia a livello elet-
trico sia idraulico. Abbiamo poi un servizio 
assistenza molto efficiente, a disposizione 7 
giorni su 7 e 24 ore su 24.

Cosa avete esposto a Fakuma?
Abbiamo esposto la macchina GB 750_TR 
VERTICAL, prodotto che abbiamo sviluppato 
tre anni fa e lavora con le presse con forza 
di chiusura fino a 200 tonnellate e grazie alla 
corretta girevole consente di lavorare anche 
in spazi ridotti. Il secondo modello esposto è 
uno dei nostri prodotti di punta, si chiama MI-
NIDREL 20SL per presse con forza di chiusura 
fino a 350 tonnellate, che di fatto è una delle 
nostre soluzioni più apprezzate dal mercato.

www.gt-cranes.com

Iniezione, il sollevamento 
stampi è firmato GT Cranes
Intervista all’Ing Emanuele Tranchero, Sales Manager di GT cranes.
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REPORT FAKUMA

KRAIBURG TPE ha lanciato una nuova 
tecnologia: gli elastomeri termoplasti-
ci (TPE) per applicazioni nel settore 

dell'acqua potabile e dei sanitari con confor-
mità agli stringenti requisiti della normati-
va KTW-BWGL vincolanti a partire da marzo 
2025 anche per i TPE. Questi compound sono 
concepiti per la realizzazione di guarnizioni, 
sigillature e componenti, come i soffioni doc-
cia, e soddisfano tutti i principali requisiti per 
prodotti finiti nell'Unione Europea a contatto 
con acqua potabile fredda, calda e, per la pri-
ma volta, anche molto calda (hot).
I nuovi Hot Water TPE della serie THERMO-
LAST® DW - presentati al Fakuma 2023 - so-
stituiranno dal 2024 gli attuali prodotti DW e 
DW/CS. Sono considerati, non solo i primi del 
loro genere per applicazioni con acqua molto 
calda, ma fanno di KRAIBURG TPE anche l'u-
nico fornitore di gomme termoplastiche non 
reticolate in questo segmento di mercato.
"Grazie a questi Hot Water TPE innovativi sia-
mo in grado di soddisfare fin da ora i requisi-
ti della KTW-BWGL per i materiali organici a 
contatto con l'acqua potabile", afferma Hart-

mut Arheidt, Market Manager Industry, alla 
KRAIBURG TPE. "Tutti i test importanti sono 
stati ampiamente conclusi e contiamo di ot-
tenere la certificazione KTW-BWGL definitiva 
entro quest'anno. In questo modo i costi di 
omologazione per i nostri clienti saranno mi-
nimi e il lancio di applicazioni della prossima 
generazione sarà accelerato."
Oltre all'idoneità per acqua molto calda e alla 
conformità con i requisiti della KTW-BWGL i 
nuovi compound THERMOLAST® DW si con-
traddistinguono per una serie di altri impor-
tanti vantaggi. A temperature elevate pre-
sentano infatti un compression set migliore 
e sono lavorabili con maggiore facilità grazie 
alla loro fluidità e facilità di estrazione dallo 
stampo. La serie dei materiali include prodotti 
con durezza diversa e adesione garantita a PP 
o PE durante lo stampaggio bicomponente.
Grazie a queste performance i materiali 
THERMOLAST® serie DW di KRAIBURG TPE 
risultano particolarmente indicati per appli-
cazioni esigenti a contatto con acqua potabile 
e sanitari in un esteso campo di applicazioni. 
Tipici esempi sono i componenti soggetti ai 

range di temperatura dell’acqua da fredda a 
calda e molto calda, come ad es. guarnizioni 
e soffioni doccia.
I nuovi compound THERMOLAST® DW hanno 
sapore e odore neutro ed escono direttamente 
dallo stampo con superfici lisce e finite che 
non richiedono seconde lavorazioni. Una se-
rie approfondita di test ha confermato anche 
una resistenza affidabile alla crescita dei mi-
croorganismi ai sensi della norma EN 16421 
(in precedenza DVGW W270). Al momento del 
lancio commerciale sul mercato nel primo 
trimestre 2024 saranno disponibili le omolo-
gazioni per l'acqua potabile applicabili nell'U-
nione Europea.

www.kraiburg-tpe.com

TPE non reticolati per acqua fredda 
(cold) e calda (warm and hot)
KRAIBURG TPElancia i nuovi compound THERMOLAST® DW testati secondo le specifiche KTW-BWGL 
per guarnizioni e componenti sanitari a contatto con l'acqua potabile ad alta temperatura.
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REPORT FAKUMA

Ci sono mercati ed applicazioni finali 
sempre più sfidanti nella strategia di 
sviluppo di nuove soluzioni polimeri-

che da parte di RadiciGroup: forti dell’integra-
zione verticale nella filiera della poliammide, 
RadiciGroup Specialty Chemicals e Radici-
Group High Performance Polymers hanno 
presentato alla fiera Fakuma  le ultime propo-
ste altamente tecnologiche messe a punto per 
diversi settori: materiali per l’e-mobility, per 
l’elettrico/elettronico, per l’industria solare, e 
per il mondo del cosiddetto “bianco”, ovvero 
quello degli elettrodomestici.
Data la centralità del settore Automotive in 
Germania, il Gruppo ha scelto Fakuma per 
lanciare RadiciGroup AutoInsight, uno nuovo 
strumento intuitivo ed efficace che fornisce 
in 3D una chiara e immediata mappa delle 
principali applicazioni in cui i tecnopolimeri, 
i filati, le fibre e i non tessuti di RadiciGroup 
possono essere utilizzati nel settore auto, 
con particolare enfasi sulle applicazioni per 
l’e-mobility.
«Siamo sempre più focalizzati su applicazio-

ni ad alto contenuto tecnico– sottolinea Erico 
Spini, Global Marketing Director di Radici-
Group High Performance Polymers – Nel set-
tore elettrico, la gamma dei prodotti Radiflam 
A FRX si amplia con versioni eccellenti per 
la marcatura laser, senza alcun compromes-
so per quanto riguarda le altre proprietà che 
rendono queste famiglie di prodotti partico-
larmente adatte per applicazioni quali i termi-
nal blocks. Per l’auto elettrica presentiamo un 
materiale resistente all’idrolisi, su base PA6 
con il 35% di fibra di vetro adatto al contatto 
prolungato con i liquidi di raffreddamento fino 
a 90°C. Abbiamo messo a punto inoltre altri 
prodotti antifiamma, ideali per applicazioni 
nel settore degli elettrodomestici: si tratta di 
gradi con GWIT elevato (famiglia robust glow 
wire) sia su base 6 che PA66. In questo caso 
sono stati introdotti miglioramenti significa-
tivi rispetto a prodotti più datati senza com-
promessi sulla “processabilità”».
In fiera c’erano anche alcune applicazio-
ni per tre settori in forte sviluppo: in primis 
quello dell’e-mobility, un mercato dove Ra-

diciGroup è già partner di fiducia di tutte le 
case automobilistiche alle prese con volumi 
in crescita; quello dei cosiddetti hand tools, 
dove aumentata resistenza all’urto, colorazio-
ni tailor-made e stabilizzazione ai raggi UV 
sono alcune delle caratteristiche da tenere in 
considerazione nella messa a punto dei mate-
riali polimerici; infine c’erano le applicazioni 
nell’ambito dell’industria solare per la quale 
RadiciGroup realizza materiali della famiglia 
Radiflam® ottimizzati per i connettori, stu-
diati per resistere a condizioni atmosferiche 
molto sfidanti (raggi UV, pioggia, etc) con ele-
vata resistenza all’urto anche a bassa tempe-
ratura. Oltre a questo il Gruppo è impegnato 
quotidianamente nell’ampliare la disponibili-
tà dei tecnopolimeri da riciclo pre e post con-
sumer, così come quelli da fonte rinnovabile, 
studiando insieme ai clienti soluzioni che 
ottimizzano prestazioni tecniche e ambien-
tali, anche grazie al supporto di Engineering 
Service: un servizio ingegneristico interno 
che unisce le competenze e l’esperienza de-
gli specialisti RadiciGroup ai più avanzati si-
stemi di simulazione numerica al computer, 
con l’obiettivo di alimentare il successo di 
progetti innovativi o, ad esempio, di progetti 
di metal replacement. Prosegue Cesare Clau-
si, Global Sales Director di RadiciGroup High 
Performance Polymers: “Per quanto riguarda 
la nostra strategia globale oltre l’Europa, che 
resta l’area di maggiore importanza relativa, 
l’approccio di lungo termine fondato sul raf-
forzamento della presenza produttiva in Asia 
e America (ci ha portato i benefici attesi, ovve-
ro la possibilità di intercettare la ripresa del-
la domanda nei mercati più reattivi nel breve 
termine. Questo ci consente un cauto ottimi-
smo sulle prospettive di crescita attese per il 
prossimo anno, e soprattutto ci fa guardare 
con fiducia alle ricadute a più lungo termine 
che il consolidamento dell’impronta globale 
porta con sé in termini di partnership con i 
nostri clienti”.

www.radicigroup.com

Radici Group: 
applicazioni di nicchia e a 
elevate prestazioni tecniche
A Fakuma nuovi prodotti frutto dell’R&D del Gruppo, per soddisfare requisiti sempre più stringenti, parametri 
estetici e target ambientali. Per il mondo dell’auto, ecco “RadiciGroup AutoInsight”, un nuovo tool digitale per 
scoprire i materiali del Gruppo e guidare il futuro della mobilità. 
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Plast 2023, cosa avete presentato in fiera? 
Alla fiera PLAST 2023 Plastiblow ha 
esposto una macchina co-estrusione 

tre strati per processare materiale rigenera-
to post-consumo (PCR), a bassissimo impat-
to ambientale ed in conformità con Industria 
4.0, la soffiatrice carro singolo ad azionamen-
to elettrico Mod. PB15ES-700, uno dei modelli 
di maggior successo nella taglia media della 
nostra gamma.
Il riscontro del pubblico è stato molto posi-
tivo. Sempre più clienti sono alla ricerca di 
soluzioni per un packaging più intelligente 
ed efficiente che faccia risparmiare energia 
e riduca il consumo di materie prime. Plasti-
blow è impegnata da tempo nel contribuire 
alla riduzione dell’utilizzo di plastica vergine, 
ed ha sviluppato tecnologie di co-estrusione 
multistrato capaci di lavorare maggiormente 
materiali riciclati per la produzione di nuovi 
contenitori green.

Qual è il bilancio di questa edizione di Plast 
Milano?
Nonostante le previsioni fossero poco ottimi-
stiche per questa fiera, considerando la sua 
programmazione vicina alle vacanze estive, 
l'andamento è stato positivo, soprattutto nei 
due giorni centrali. Abbiamo ricevuto con 
piacere quasi tutti i nostri clienti italiani, 

mentre è stata più scarsa rispetto all’edizione 
precedente la presenza di operatori stranieri. 
Comunque qualche contatto interessante c’è 
stato e speriamo di concretizzare a breve al-
cuni progetti.

Secondo la vostra percezione, come è il mer-
cato? 

Il 2023 è stato finora un anno positivo per Pla-
stiblow, nonostante fosse cominciato sotto un 
cielo più incerto, sia per il perdurare del con-
flitto in Ucraina, con il conseguente aumento 
dei costi delle materie prime e dell’energia, le 
difficoltà di reperimento dei componenti elet-
tronici, l’aumento dei tassi di interesse e l’in-
flazione, sia per il rallentamento dell’effetto 

Plastiblow: co-estrusione tre 
strati per processare materiale 
rigenerato post-consumo (PCR)
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“Covid 19” sulle vendite di soffiatrici per il settore 
detergenza. La nostra propensione all’export è an-
cora una volta confermata da buoni risultati tanto 
oltreoceano quanto nei Paesi europei e nordafricani 
soprattutto nei settori cosmetico, medicale, farma-
ceutico, alimentare e degli imballaggi industriali. 
Come già accennato, in tutti i settori la tendenza è 
quella di produrre flaconi ecosostenibili, multistra-
to grazie alla tecnologia della co-estrusione che 
permette un maggior utilizzo di plastica riciclata, 
rispetto alla plastica vergine.

Quali sono gli impegni per i prossimi mesi?
I prossimi appuntamenti sono la Fiera Plastimagen 
di Città del Messico (7-10 Novembre 2023 – Stand 
1452-1456) e subito dopo la Fiera ArabPlast di Dubai 
(13-15 Dicembre 2023 – Stand 2A123).
Il progetto su cui stiamo concentrando maggior-
mente le nostre energie, nell’ottica di sviluppo del 
mercato Nordamericano, è la Fiera NPE di Orlan-
do USA (6-10/05/2024 – South Hall Stand S13065) 
dove esporremo una soffiatrice elettrica mod. 
PB15ED-700 riccamente configurata per la produ-
zione di flaconi cosmetici in 4+4 cavità.
La macchina sarà esposta in anteprima già all’ini-
zio del 2024

www.plastiblow.it
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Plast 2023, cosa avete presentato in fie-
ra? Qual è stato il riscontro del pubbli-
co rispetto ai prodotti/servizi che avete 

presentato? 
Per Sverital l’appuntamento del Plast rappre-
senta il momento ciclico per annunciare al 
pubblico importanti traguardi, nuove prospet-
tive aziendali e novità di prodotto. L’edizione 
di quest’anno è stata la prima ad aver contem-
plato la presenza di Drakar Automation™, il 
brand di automazioni industriali speciali ad 
alte prestazioni del Gruppo, ma anche il pal-
coscenico perfetto per presentare l’inedita 
partnership strategica con Nexus Elastomer 
Systems, azienda austriaca che ha deciso di 
rivoluzionare il mondo dello stampaggio al 
silicone liquido (LSR) in Italia, insieme a Sve-
rital. Come dimostrazione è stata presentata 
una piccola cella di produzione di articoli in 
LSR, realizzata in collaborazione con Arburg 
Italia, storico e solido partner di Sverital. Oltre 
a ciò, abbiamo celebrato la costante evoluzio-
ne delle tecnologie dei marchi che distribuia-
mo, tra cui i robot di Sepro Group, le soluzioni 
di termoregolazione di Regloplas e Fiege, i si-

stemi di pulizia dei canali di raffreddamento 
Coolingcare e il nuovo manipolatore e posizio-
natore di stampi Agiletools.
Insomma, uno stand pieno di novità ma anche 
e soprattutto di persone, collaboratori, part-
ner e amici, provenienti da tutto il mondo. Un 
interscambio di valore molto apprezzato dal 
pubblico che ci ha onorato con la propria pre-
senza.

Qual è stato il bilancio di Plast 2023, che man-
cava da Milano da ben 5 anni?
Una scommessa vinta positivamente. Con-
siderando l’evoluzione delle fiere in seguito 
alla pandemia, abbiamo avuto dei dubbi sulla 
riuscita dell’evento. Invece le numerose pre-
senze allo stand e l’interesse da parte dei pro-
fessionisti nel ricercare nuove soluzioni all’a-
vanguardia, ha confutato la nostra tesi inziale. 
Siamo fermamente convinti che l’Italia giochi 
ancora oggi un ruolo centrale nel mercato in-
ternazionale europeo per la trasformazione 
delle materie plastiche. Dopo cinque anni di 
assenza, gli addetti ai lavori provenienti da 
tutto il territorio avevano il desiderio di ritro-

varsi in questo storico luogo comune, diven-
tato dopo tante edizioni una certezza e una 
tradizione. Plast 2023 è riuscita a soddisfare 
questa volontà e a creare un vero e proprio 
ecosistema dedicato al mondo a cui apparte-
niamo.

Secondo la vostra percezione, come è il mer-
cato? Quali sono le tendenze in atto?
Dal nostro punto di vista, il mercato della tra-
sformazione delle materie plastiche rispec-
chia totalmente quello dell’intero sistema 
produttivo italiano. C’è un fortissimo desi-
derio da parte del tessuto imprenditoriale di 
fare, innovare e soprattutto affrontare le im-
portanti sfide ambientali sostanziali. D’altro 
canto, la realtà dei fatti impone un rallenta-
mento. La volontà è calmierata dalla pruden-
za che incentiva la scelta verso soluzioni più 
efficienti, modulari e finanziariamente soste-
nibili. Ciò non si traduce unicamente in ac-
quisti a basso costo, ma bensì effettuati con 
meticolosità e tempi decisionali maggiori. In 
Sverital crediamo che questo tipo di processo 
di acquisto oculato, sarà sempre più diffuso 

Sverital: 
strategie, innovazione e ottimismo

REPORT PLAST 2023
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tra i consumatori del futuro. La qualità della 
manifattura, lo studio delle caratteristiche di 
ciascun prodotto e soprattutto la possibilità di 
manutenzione prevarrà sugli acquisti dettati 
dalla fast-economy.

Quali sono i progetti “in cantiere” per i pros-
simi mesi?

A differenza di aziende più strutturate ma 
con processi decisionali più complessi, esse-
re un’azienda familiare ci permette maggio-
re flessibilità decisionale. Per questo motivo 
Sverital è in costante evoluzione, senza il ti-
more di rivedere, a volte, le proprie direzioni. 
In particolare, dopo 73 anni di storia abbiamo 
avviato un consistente progetto di rebranding, 

affidandoci ad un importante partner di co-
municazione – FUD Factory di Lombardini22 
– che verrà presentato nel 2024, in ottica di 
rivedere non solo la propria immagine, sem-
pre e comunque legata ai valori portati dal 
fondatore Börje Norén, ma a dimostrare che la 
nuova generazione continua a voler “naviga-
re” con coraggio verso nuove frontiere. 
A conferma di ciò, il prossimo biennio sarà 
sicuramente incentrato al rafforzamento del 
mercato italiano del sub-brand Drakar Auto-
mation™, nonché allo sviluppo di alcuni pro-
getti del marchio per commissioni estere.

www.sverital.it
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Plast 2023, cosa avete presentato in fiera? 
Al Plast ’23 abbiamo organizzato un 
evento di 15 minuti fisico/digitale (con 

diretta su Linkedin) dove abbiamo presentato 
per il mondo del Flexible packaging un pac-
chetto “3 in 1” con adesivi/coating/inchiostri. 
La partecipazione fisica e online è risultata 
elevata e il pubblico ha apprezzato la possi-
bilità di avere una completa offerta dedicata.

Qual è il bilancio di questa edizione di Plast?
Pur essendo all’inizio di Settembre, come 
COIM, siamo soddisfatti del risultato parte-
cipativo di quest’anno; a mio avviso c’è stata 
una buona affluenza nei primi tre giorni che 

ha permesso di promuovere le novità di setto-
re ed avere uno scambio di persona con clienti 
di diverse aree geografiche.

Come è il mercato, quali sono le tendenze in 
atto?
Il mercato è in continua evoluzione, anche al 
Plast l’argomento principale è risultato la so-
stenibilità , con tutti gli aspetti che ne deriva-
no. Ci sono diversi meccanismi regolativi che 
stanno cambiando il settore e Coim ha inve-
stito nella giusta direzione per essere pronta a 
qualsiasi cambiamento.

Quali sono i vostri progetti “in corso?

COIM , ha investito e continua ad investire 
per poter proporre la giusta combinazione di 
prodotti nei settori di riferimento. Per quanto 
concerne il mondo del packaging, COIM ha la-
vorato duramente a livello di ricerca e svilup-
po per poter proporre una gamma di adesivi 
compostabili, riciclabili e sostenibili comple-
mentari al portfolio di coating e inchiostri che 
completano il pacchetto di “Specialista del 
packaging”. Per quanto concerne la Sosteni-
bilità , COIM Spa ha iniziato il processo di de-
carbonizzazione del sito italiano di Offanen-
go, questo permetterà di raggiungere i target 
futuri europei prefissati.

C.O.I.M.: massime prestazioni di 
sostenibilità

REPORT PLAST 2023

C.O.I.M. viene insignita della gold medal Ecovadis per la sostenibilità 
C.O.I.M. S.p.A., multinazionale italiana che produce specialità chimiche dal 1962 e che opera in tutto il mondo attraverso diciannove 
società produttive e commerciali, è stata insignita, per il secondo anno consecutivo, della gold medal Ecovadis per lo stabilimento 
principale di Offanengo, posizionandosi nel primo 3% delle circa 90.000 aziende del settore chimico valutate globalmente dalla piatta-
forma di riferimento per le prestazioni di sostenibilità. La valutazione di Ecovadis tiene conto di ventuno criteri in quattro principali 
aree - etica, ambiente, acquisti sostenibili, diritti umani e pratiche lavorative - e richiede la presentazione, da parte dell’azienda che 
partecipa alla procedura, di documentazione a supporto dei dati dichiarati, secondo un processo di verifica molto scrupoloso. 
“Siamo orgogliosi dell’importante progresso registrato quest’anno. Se nel 2022 rientravamo nel primo 5% delle aziende valutate da 
Ecovadis, quest’anno ci attestiamo nel primo 3%, a conferma del continuo impegno di COIM nel proporre soluzioni chimiche sempre 
più sostenibili, secondo pratiche di gestione aziendale rispettose dell’ambiente, delle persone e dei territori in cui operiamo.” Afferma 
il Dott. Filippo Severgnini, Regulatory, Quality & Compliance Manager di C.O.I.M.

www.coimgroup.com
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Dal 7 al 10 Novembre 2023, l'azienda, con-
cessionaria ufficiale dei marchi Lindner, 
Lindner Washtech, Twister ed Hidrojet 

sarà presente a Ecomondo, the green techno-
logy Expo a Rimini presso gli Stand 040 e 175 
- Hall A1, dove presenterà le proprie soluzioni 
e macchinari tecnologicamente avanzati per la 
gestione e intermediazione dei rifiuti:

Lindner Washtech, impianti e linee complete di 
lavaggio e riciclaggio materie plastiche
Soluzioni personalizzate per la fornitura di 
macchine o impianti completi per il lavaggio 
ed il riciclaggio di scarti plastici provenienti 
dall’industria, dall’agricoltura, dal commercio e 
dalla raccolta differenziata post-consumo.

Trituratore Stazionario Serie Micromat HP 
2000
La serie di trituratori monoalbero Micromat è 
stata progettata per la triturazione di materie 
plastiche post consumo o provenienti da scarti 
industriali. L’allestimento e la configurazione 
personalizzabile permettono di ottenere ma-
teriale omogeneo e con diverse granulometrie, 
perfetto per i successivi trattamenti di separa-

La tecnologia 
SIMA a ECOMONDO 2023
Sima srl, azienda operante nello sviluppo di soluzioni per impianti di riciclaggio customizzati, fondata dal 
CEO Alessandro Mandelli, lavora a sostegno di un’economia circolare, che vede i rifiuti come risorse per un 
futuro ecosostenibile.

RECYCLING
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Company with FPC-certified system according to EN 1090-1, certificate n° 2942-CPR-0039.

STORAGE, MIXING 
AND TRANSPORTATION PLANT

www.gpdipiazzon.it

zione, lavaggio ed estrusione.

Abbattimento polveri e odori Hidrojet
La linea si distingue per semplicità di utilizzo, 

bassi consumi energetici ed idrici, dimensione 
ridotta, ideale ovunque sia necessario abbatte-
re polveri e odori.

Lindner Urraco 95 
Urraco 95 è un versatile trituratore mobile a 
due alberi e bassa velocità per la triturazione 
primaria di materiali non trattati con oggetti 
estranei. Urraco 95 incarna qualità, potenza ed 
affidabilità.

Lindner Urraco 75, trituratore mobile ultra 
compatto
Ideale per la triturazione primaria di rifiuti in-
gombranti e scarti di legno, si adatta perfetta-
mente al materiale grazie alle coppie di alberi 
in diversi modelli.

Twister De-packager & Separator
Un macchinario innovativo con una tecnologia 
di separazione ciclonica verticale, progettata 
per consentire la separazione degli imballaggi 
dal loro contenuto, con un unico procedimento, 
recuperando quasi integralmente i materiali 
organici più eterogenei e realizzando imbal-
laggi puliti e riutilizzabili.

www.sima-srl.it
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Atlas Copco, multinazionale svedese im-
pegnata da anni nello sviluppo di tec-
nologie per la produzione e il controllo 

dell’aria compressa, sarà presente a Ecomondo 
2023, che si terrà dal 7 al 10 novembre a Rimini, 
nell’area dedicata alla bioeconomia circolare 
e rigenerativa. È un’occasione per ribadire il 
posizionamento dell’azienda che da anni in-
veste in tecnologie che permettono di ridurre 
l’impatto ambientale e favorire l’economia cir-

colare. Ecomondo è la manifestazione interna-
zionale di riferimento in Europa e nel bacino 
del Mediterraneo sulle tecnologie, i servizi e 
le soluzioni industriali nei settori della “green 
and circular economy”. 
Atlas Copco sta infatti attualmente mettendo 
a punto una linea d’offerta dedicata alla tra-
sformazione energetica dei processi industria-
li che punterà, oltre che sull’efficientamento 
energetico, sul riutilizzo dell’energia termica 

dei processi, sulla produzione di energia rinno-
vabile e sulla riduzione delle emissioni climal-
teranti. Tra queste tecnologie rientrano i siste-
mi per il trattamento delle acque reflue, per la 
compressione di biogas, biometano e idrogeno, 
per il recupero e la compressione della CO2, e i 
recuperatori di calore per riutilizzare l’energia 
termica dei processi. 
La presenza in Fiera si concentrerà in parti-
colare sui sistemi per la compressione dell’i-
drogeno, sui compressori per il biogas e sulle 
soffianti per il trattamento delle acque reflue. 
Al centro dell’offerta Atlas Copco per la tra-
sformazione da biogas a biometano troviamo 
i compressori con stadio a vite, progettati per 
raggiungere una pressione di 15 bar (il “bar” è 
l’unità di misura della pressione nel sistema 
CGS, chiamato anche Sistema di Gauss), ide-
ale per il processo di upgrade del biometano. 
Equipaggiati con uno scambiatore di calore, 
essi sono in grado di recuperare fino all’ 80% 
dell’energia termica generata che può essere 
utilizzata per il riscaldamento di processo.
I compressori giocano un ruolo fondamentale 
anche nel settore dell’idrogeno, gas che per es-
sere utilizzato in modo efficiente deve essere 
immagazzinato ad alta pressione, aumentan-
do la densità energetica per volume. L’offerta 
Atlas Copco prevede una gamma completa di 
macchine basate su tecnologie diverse in fun-
zione della pressione richiesta: compressori 
alternativi fino a 100 bar, compressori ad azio-
namento idraulico fino a 900 bar e, attualmente 
in fase di sviluppo, il nuovo compressore per 
idrogeno con stadio vite. Per semplificare le 
attività di installazione e trasporto, i sistemi 
sono disponibili in container con configurazio-
ne “plug and play”.
Per quanto riguarda il processo di depurazio-
ne delle acque, siano esse industriali o civili, 
la tecnologia Atlas Copco interviene nel trat-
tamento biologico dei reflui, la fase nella quale 
viene insufflata nelle vasche dell’aria a bassa 
pressione (tra 0,3 e 1,5 bar) per favorire la pro-
liferazione dei batteri e quindi la rimozione di 
impurità.  L’offerta prevede un’ampia gamma di 
soffianti Oil-free fra le quali è possibile indivi-
duare, in base alle dimensioni dell’impianto, la 
tecnologia e la portata più adatti. In particolare, 

Atlas Copco
partecipa a Ecomondo 2023 
La Divisione Compressori della multinazionale svedese presenterà a Ecomondo 2023 le nuove tecnologie 
sostenibili per gli impianti di produzione di idrogeno, biometano e per il trattamento delle acque reflue.

PLASTICA & SOSTENIBILITÀ
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We take you to the 
top of extrusion

Macchi S.p.A.
Via Papa Paolo VI, 5
21040 Venegono I. (VA) Italy

Tel. +39 0331 827 717
E-mail: macchi@macchi.it
www.macchi.it

vale la pena citare le nuove soffianti centrifu-
ghe ad elevata efficienza dotate di cuscinetti 
magnetici.
“Le nostre tecnologie sono a disposizione di 
tutti gli operatori interessati a supportare le 
imprese nel percorso verso sistemi produttivi 
a basso impatto ambientale”, afferma Fabio Ta-
rantola, Business Line Manager della Business 
Area Oil-free di Atlas Copco Italia, “La parteci-

pazione a Ecomondo è un’occasione per incon-
trare nuovi partner e consolidare relazioni con 
i system integrator, gli impiantisti e le società 
di ingegneria che possono contare su prodotti 
e servizi Atlas Copco affidabili e innovativi e 
sul nostro supporto pre e post vendita”. 
Presso lo stand 206 nel Padiglione D2 saranno 
presentati: il compressore a vite con aziona-
mento a velocità variabile della serie GG uti-

lizzato nel processo di upgrade del biogas e 
nell'immissione in rete del biometano, l’intera 
gamma di compressori per idrogeno e le sof-
fianti per il trattamento delle acque reflue.

Gruppo Atlas Copco – Idee per l’industria di do-
mani
Le grandi idee accelerano l’innovazione. In At-
las Copco, fin dal 1873, trasformiamo le idee in-
dustriali in vantaggi e benefici per il business. 
Ascoltando i nostri clienti e conoscendo le oro 
necessità, sviluppiamo valore e innoviamo, fo-
calizzandoci sul futuro. Atlas Copco ha sede a 
Stoccolma, Svezia, con clienti in più di 180 pae-
si e circa 49.000 dipendenti.

Divisione Compressori
Le grandi idee accelerano l’innovazione. In At-
las Copco Divisione Compressori, collaboria-
mo con i nostri clienti per trasformare le idee 
industriali in soluzioni smart all’avanguardia 
per aria compressa e gas industriali. Il nostro 
personale con la sua passione, esperienza ed 
assistenza è in grado di dare valore a qualun-
que industria ed ovunque nel mondo. 

www.atlascopco.com
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Linee guida per una cosmetica sempre 
più circolare presentate alla Milano Be-
auty Week

Un imballaggio ricercato esteticamente, ma 
anche riciclabile. Capace di esaltare le fun-
zionalità del prodotto, e, al tempo stesso, utile 
ad azzerare gli sprechi. Se per lungo tempo il 
packaging dei prodotti cosmetici ha faticato 
a tenere assieme ragioni commerciali e am-
bientali, oggi i principi di economia circolare 
orientano buona parte dell’innovazione nel 
settore della bellezza. Nasce in questa cor-
nice la partnership fra Cosmetica Italia - As-
sociazione nazionale imprese cosmetiche e 
Aliplast, leader europeo della plastica ricicla-
ta, società del Gruppo Hera. In occasione del-
la seconda edizione di Milano Beauty Week 
(26 settembre – 2 ottobre 2023), le due realtà 
hanno presentato il white paper “Imballaggi 

in plastica nel settore cosmetico”, una guida 
pratica per aiutare le aziende del settore nel-
la progettazione di packaging plastici pie-
namente riciclabili, in linea con i più recenti 
orientamenti normativi dell’Unione Europea 
e con la sensibilità di un mercato sempre più 
attento alla protezione dell’ambiente e delle 
sue risorse.

Andriolo, Amministratore Delegato Aliplast: 
“white paper opportunità per l’intera filiera”
“Il white paper realizzato assieme a Cosmeti-
ca Italia”, spiega Carlo Andriolo, Amministra-
tore Delegato Aliplast, “è un’opportunità per 
tutta la filiera del beauty, che sta vivendo una 
forte evoluzione verso prodotti sempre più 
circolari e attenti all’uso delle risorse. Non è 
comunque la prima volta che Aliplast mette a 
disposizione il proprio know-how per questo 

Imballaggi cosmetici sostenibili: 
le linee guida di Cosmetica Italia 
e Aliplast 
Un white paper dell’Associazione confindustriale che rappresenta l’industria cosmetica nazionale e del 
leader della plastica riciclata raccoglie le indicazioni pratiche per guidare il settore verso imballaggi in 
plastica pienamente riciclabili e, magari, già riciclati. 
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mercato strategico del made in Italy. Siamo, 
infatti, da tempo accanto a diverse realtà del 
settore per sviluppare soluzioni di packaging 
innovative in plastica riciclata, anche grazie 
all’Aliplast Lab, in cui co-progettiamo assie-
me ai nostri clienti prodotti che per estetica e 
caratteristiche tecniche sono pari al vergine”. 

Lavino, Presidente Cosmetica Italia “Approc-
cio di filiera per uno sviluppo sostenibile del 
comparto”

“La sostenibilità è una priorità e al contempo 
una responsabilità per il nostro settore”, com-
menta Benedetto Lavino, presidente Cosmeti-
ca Italia. “Si tratta infatti di un tema stretta-
mente correlato all’innovazione (nella quale 
l’industria cosmetica investe il 6% del proprio 
fatturato ogni anno) e allo sviluppo dell’indu-
stria. L’attenzione all’ambiente è un aspetto su 

cui siamo chiamati ad agire tanto come singo-
li quanto per rispondere a una consapevolez-
za sempre più radicata nel consumatore. Sono 
numerose le iniziative intraprese dalle azien-
de, ma di fondamentale importanza risulta 
anche il ruolo dell’Associazione nel favorire 
la diffusione, tra le proprie imprese associate, 
di una cultura e di una conoscenza dei temi 
legati allo sviluppo sostenibile. In particolare, 
il white paper realizzato con Aliplast ci per-
mette di ragionare con un approccio di filiera 
che risulta determinante e strategico nell’af-
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frontare le diverse sfaccettature e le sfide del-
la sostenibilità”.

White paper: indicazioni pratiche per l’ecopro-
gettazione delle confezioni in plastica
Il documento, coerente con gli indirizzi di 
Recyclass e SPICE (Sustainable, Packaging 
Initiative for CosmEtics), iniziative europee 
di riciclatori di plastica e industria cosmetica, 
fornisce indicazioni operative molto impor-
tanti per orientare le scelte di ecoprogettazio-

ne dei contenitori polimerici per la cosmetica. 
Sarà veicolato attraverso i siti di Cosmetica 
Italia e Aliplast, i canali social dei due partner 
e speciali iniziative con i media di settore.

Consigli di dettaglio per rendere ogni plastica 
pienamente riciclabile
Innanzitutto, nel paper si chiariscono breve-
mente i passaggi dei processi di raccolta, se-
lezione e riciclo dei materiali plastici. Si entra 
poi nel dettaglio dei contenitori realizzati con 

i diversi tipi di polimero: HDPE/PP, PET, PE/
PP. Per ognuno vengono fornite indicazioni su 
come progettare ogni componente del packa-
ging: corpo principale, sistema di chiusura, 
colore del contenitore, strati di barriera, eti-
chettatura, uso di inchiostri per decorazioni.

Alcuni esempi: evitare i multistrato e atten-
zione ai colori
La carrellata di indicazioni è molto ampia. 
Alcune valgono per tutti i materiali. Ad esem-
pio, è sempre consigliabile concepire il corpo 
principale in un unico materiale, evitando una 
struttura multistrato composta da più polime-
ri, che rendono più difficile la riciclabilità. Al-
tre sono specifiche. Per quanto riguarda HDPE 
o PP, sono accettati tutti i colori, tranne i pig-
menti non rilevabili dai lettori degli impianti 
di selezione plastica, come il carbon black. In 
ogni caso, è sempre preferibile l’uso di colori 
chiari per il contenitore, perché di più facile 
impiego una volta trasformato in plastica rici-
clata. Per i sistemi di chiusura degli involucri 
in PET si raccomanda poi l’uso di materiali a 
base di poliolefine, per assicurare la loro se-
parabilità dal contenitore in PET. Inoltre, è da 
evitare l’utilizzo di componenti metalliche 
(come molle o sfere presenti nelle pompe o 
spruzzatori) che causano l’usura delle mac-
chine e in alcuni casi possono fermare le ope-
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Il Gruppo Hera è una delle maggiori multi-
utility italiane e opera nei settori ambiente, 
energia e idrico, con più di 9.000 dipenden-
ti, impegnati ogni giorno nel rispondere ai 
molteplici bisogni di circa 5 milioni di cit-
tadini localizzati prevalentemente in Emil-
ia-Romagna, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, 
Marche, Toscana e Abruzzo. Quotata dal 2003, 
è tra le prime 40 società italiane per capital-
izzazione (fa parte dell’indice Ftse Mib) e dal 
2020 è entrata nel Dow Jones Sustainability 
Index, World e Europe. Aliplast è leader nel 
riciclaggio delle materie plastiche per la pro-
duzione di polimeri rigenerati, di film flessi-
bili in rLDPE e di lastre in rPET. Fondata nel 
1982, con sede a Ospedaletto di Istrana (Trevi-
so), come azienda di servizi per la raccolta di 
rifiuti plastici, ha progressivamente ampliato 
la propria offerta fino a diventare prima realtà 
di livello italiano e poi gruppo internazionale.

Per maggiori informazioni: www.gruppohera.
it – www.aliplastspa.com 

www.tecnoedizioni.com

razioni di riciclaggio. Ma queste, appunto sono solo 
alcune delle dettagliate linee guida presenti nel 
paper.

Dimensioni delle confezioni: se troppo piccole me-
glio raccolte dedicate
Una sezione del white paper è dedicata a due im-
portanti focus. Uno riguarda il dimensionamento 
dei contenitori. Oggi, infatti, i piccoli oggetti (so-
prattutto quelli riguardanti il make-up), anche se 
pienamente conformi alle regole del design per il 
riciclo, sono per la maggior parte esclusi dal per-
corso di riciclaggio classico, perché troppo piccoli 
per essere intercettati da vagli e separatori balistici 
degli impianti di selezione. Per questi, quindi, si po-
trebbero prevedere raccolte dedicate presso i punti 
vendita o lasciare il tappo attaccato all’imballaggio.

Il focus sull’uso della plastica riciclata: impatto 
ambientale ridotto di due terzi
Un altro focus è invece sull’utilizzo di plastiche ri-
ciclate per la realizzazione dei packaging, che può 
avere significativi vantaggi ambientali in termini 
di risparmio risorse e di decarbonizzazione. 
Il documento, ad esempio, cita uno studio Life Cycle 
Assessment (LCA) di Aliplast che attesta come un 
granulo in PET da materiale vergine emette impat-
ta sulle emissioni di CO2 circa il triplo rispetto allo 
stesso granulo derivante da PET riciclato (3,04 Kg 
contro 1,25 Kg di CO2 equivalenti).
Si tratta di un beneficio ambientale che, se comuni-
cato con trasparenza al consumatore, può aggiun-
gere un effettivo valore al bene.

part of MIX&CO group 

COMAV srl 
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COMPATTATORE CP-PE
Presse idonee al recupero di imballaggi di
polistirene espanso umido. Gli imballaggi
vengono trasformati in blocchi che possono 
essere facilmente disposti su pallet,
permettendone il trasporto e l’ottimizzazione
dello stoccaggio per il riciclaggio. 
La tecnologia di compattazione a freddo 
impedisce la cristallizzazione del polistirene,
mantenendone invariato il valore.

COMPATTATORE PPR 100
Compattatore idoneo al recupero 

di sfridi di PP, PE, tessuto non 
tessuto e similari nelle linee 

di produzione di prodotti come le 
borse di plastica o deipannolini. 

La compattazione a piastre
riscaldanti crea uno strato esterno

rigido con all’interno gli sfridi compattati.
Tramite un touch screen è possibile

selezionare il materiale da compattare, 
selezionando la corretta ciclica 
di temperatura/compattazione.

SVR COMPACT - SAVE MONEY 
TECHNOLOGY
Svuotasacchi progettata per l’industria
plastica, con un innovativo sistema di
pulizia sacco e un sistema di presa
rapido e pulito che garantiscono un ciclo
di svuotamento completo del sacco,
riducendo lo spreco di materiale 
primo. La tecnologia integrata 
trasforma lo scarto 
in valore aziendale.

RECYCLING SOLUTIONS

IN CONFORMITY WITH



igus celebra 30 anni di 
innovazione in Italia
È un’evoluzione continua la storia della filiale italiana di igus, azienda tedesca nata a Colonia negli anni 
Sessanta, specializzata nella produzione di motion plastics, ovvero componenti tecnici in polimeri ad alte 
prestazioni per ogni tipo di applicazione in movimento 
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STRATEGIE

 Da sinistra: Marcello Mandelli - country manager 
igus Italia, Giulio Ferrante - responsabile divisione 
cuscinetti dry-tech e Luca Bonfanti - responsabile 
amministrazione, risorse umane e finanza.

Era il 1993 quando igus aprì in Italia una 
sede commerciale, che negli anni è 
cresciuta esponenzialmente. «Quella 

italiana è stata tra le prime filiali di igus nel 
mondo, che oggi annovera complessivamente 
4.600 dipendenti”, racconta Marcello Mandel-
li, country manager alla guida della realtà ita-
liana insieme a Giulio Ferrante - responsabile 
della divisione cuscinetti dry-tech - e a Luca 
Bonfanti - responsabile amministrazione, ri-
sorse umane e finanza. 
«Siamo partiti con una decina di dipenden-
ti da un piccolo magazzino sito a Lomagna, 
in provincia di Lecco, per arrivare alla realtà 
attuale di Robbiate, sempre in Brianza, che 
oggi conta 105 collaboratori e un fatturato di 
65 milioni di euro». Se la produzione è sal-
damente tedesca, in igus Italia si lavora alla 

personalizzazione del prodotto. «La nostra 
forza è l’occhio di riguardo nei confronti del 
cliente, oltre alla forte spinta innovativa della 
Casa Madre, che investe importanti risorse in 
ricerca & sviluppo per mettere a punto sem-
pre nuovi materiali e nuove soluzioni», spie-
ga Mandelli. Un’attività che si traduce in un 
vastissimo catalogo che ogni anno viene ar-
ricchito con 150 / 200 novità che ampliano gli 
ambiti applicativi e i mercati di riferimento. Si 
tratta di inediti prodotti, ma anche di servizi 
digitali per l’industria 4.0 come, ad esempio, le 
piattaforme online per la configurazione e la 
customizzazione dei componenti o l’iguverse, 
il metaverso igus dove ingegneri e progettisti 
si possono incontrare nella realtà virtuale per 
sviluppare nuove soluzioni.   
Oggi igus Italia guarda al futuro con l’ambizio-
ne di continuare a portare sul mercato tante 
innovazioni. I settori in cui i componenti igus 
trovano impiego, infatti, sono numerosissimi: 
dalle catene portacavi per la costruzione di 
macchine e impianti ai cuscinetti utilizzati 

nell’industria del mobile, in quella alimentare 
e del confezionamento. Ma anche componen-
ti per macchine agricole, per il settore edile e 
l’automotive. «Diamo risposte mirate alle esi-
genze dei nostri clienti - ha spiegato Giulio 
Ferrante – perché abbiamo la possibilità di 
fare tante personalizzazioni sui prodotti. E il 
nostro magazzino automatizzato ci permette 
di gestire l’immensa mole di componenti di-
rettamente nella sede italiana». E i risultati 
conseguiti confermano la bontà della strada 
intrapresa, che guarda al futuro puntando su 
automazione e digitalizzazione. 
«Dopo due anni con una crescita superiore al 
20%, nel 2023 abbiamo registrato un rallenta-
mento fisiologico ma contiamo di mantenere 
il segno positivo sull’esercizio - spiega Luca 
Bonfanti - L’ambizione per il 2024 è di con-
tinuare a crescere, nonostante l’incertezza 
della situazione geopolitica internazionale. 
In quest’ottica, la nostra Casa Madre è stata 
decisamente lungimirante nel campo degli 
investimenti, tanto che nel pieno del perio-
do pandemico decise di acquistare 200 nuovi 
macchinari, oltre a fare scorte di materie pri-
me nei magazzini che si sono rivelate strate-
giche in questi ultimi due anni».
Una crescita che andrà di pari passo con l’in-
serimento di nuove figure nell’organico azien-
dale. «In questo momento cerchiamo soprat-
tutto agenti con competenze sia di vendita, 
sia tecniche – aggiungono i country manager 
- L’aspetto umano è uno dei nostri punti di for-
za. Siamo molto attenti al personale, a cui cer-
chiamo di offrire un ambiente di lavoro stimo-
lante e gratificante». Una filosofia confermata 
anche dalla scelta di igus Italia di festeggiare 
il trentesimo anniversario organizzando una 
grande festa per tutti i dipendenti e collabo-
ratori.

www.igus.it
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Oldrati Group presenta il suo 
primo bilancio di sostenibilità
Il report ha evidenziato una governance strutturata e uno sguardo sempre più attento alla sostenibilità 
ambientale e sociale.
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Manuel Oldrati, CEO del Gruppo Oldrati. 

Oldrati Group - Gruppo internazionale 
che opera nella produzione di manufat-
ti in gomma, plastica e silicone - con-

divide i suoi progressi in termini di innova-
zione, ricerca e sviluppo, economia circolare e 
sostenibilità sociale, pubblicando il suo primo 
Bilancio di Sostenibilità. 
Attraverso un dettagliato report ottenuto gra-
zie anche al supporto di PwC Italia, network 
che opera a livello internazionale nei servizi 
professionali, quali servizi di revisione, con-
sulenza, legale e fiscale, il documento include 
prestazioni, linee guida e risultati ottenuti dal 
Gruppo nel corso del 2022. Il Bilancio di So-
stenibilità è basato su criteri ESG (Environ-

mental, Social and Governance) e realizzato 
in conformità con gli standard internazionali 
della Global Reporting Initiative (GRI). 
Il report ha evidenziato una governance strut-
turata e funzionale, con uno sguardo sempre 
più attento ai temi di sostenibilità. Gli indica-
tori GRI rendicontati analizzano le tematiche 
più importanti per il Gruppo Oldrati e sono 
stati individuati come tali attraverso un’ana-
lisi di materialità. Nel particolare, il processo 
di raccolta dei dati ha coinvolto un team di 
referenti appartenenti alle diverse aree del 
Gruppo. 
Grazie a questo progetto, che raccoglie l’in-
sieme delle azioni mirate alla sostenibilità, 
è stato evidenziato come Oldrati abbia negli 
anni investito nell’innovazione e nella ricer-
ca continua di soluzioni sostenibili da offrire 

alla propria clientela, coinvolgendo non solo 
gli stakeholder ma anche i propri dipendenti, 
la cui attenzione verso questi rappresenta un 
aspetto sempre più importante per il benesse-
re del Gruppo. 
Uno dei progetti citati nel documento è sicu-
ramente l’innovativo Ogreen, la prima gomma 
eco-sostenibile Oldrati, una novità tecnologi-
ca che permette di realizzare articoli tecnici 
di qualità in gomma rigenerata. Questo tra-
guardo porta con sé importanti vantaggi, tra 
cui la diminuzione di consumo di risorse ver-
gini, degli sprechi e dell’utilizzo di discariche. 
Tutto finalizzato alla riduzione dell’impatto 
ambientale, come evidenziato dettagliata-
mente nel Bilancio di Sostenibilità.  
“Fin dal primo giorno ho visto un Gruppo mol-
to attento al coinvolgimento di tutti gli attori 
nelle attività quotidiane e con una visione ben 
chiara: il desiderio di creare un futuro soste-
nibile. Oldrati, grazie ad Ogreen, la gomma 
rigenerata, aveva già anni fa intrapreso un 
importante percorso in termini di sostenibi-
lità. Inoltre, l’attenzione verso la comunità e i 
propri dipendenti sono parte del DNA dell’a-
zienda, che la contraddistinguono dagli altri 
players.” - ha commentato Silvia Lunghi, PwC 
| ESG| Senior Manager.    
“È fonte di orgoglio poter condividere tutte 
le attività che il Gruppo Oldrati sta attuando 
e far emergere tutto quello che viene fatto a 
livello non solo finanziario ma anche etico, 
valore intangibile enorme per Oldrati.    
Nel futuro desideriamo migliorare le nostre 
competenze, la nostra organizzazione e il no-
stro posizionamento sul mercato. Questo Re-
port di Sostenibilità non rappresenterà infatti 
una rendicontazione fine a sé stessa quanto 
un cruscotto di miglioramento. Per il mo-
mento lo consideriamo come una guida per le 
azioni future da intraprendere e senz’ombra di 
dubbio come significativo passo in avanti ver-
so un futuro sempre più green” - ha aggiunto 
Manuel Oldrati, CEO del Gruppo Oldrati. 

oldrati.com
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COSTRUIRE ABITAZIONI
     SOSTENIBILI NELLA MIA AREA.     
PERCHè NO?



La sinergia con Leister, multinazionale 
svizzera che progetta e realizza sistemi 
per la saldatura e la lavorazione della 

plastica, è nata da un'idea maturata nell'ambi-
to del progetto "Cultura Meccanica" del Dipar-
timento di Meccanica del Politecnico di Mila-
no con l’obiettivo di sviluppare conoscenze e 
competenze per creare e riprodurre elementi 
architettonici in dimensioni ragguardevoli. 
Questi elementi dovevano essere prodotti con 
un processo di stampa 3D utilizzando l'estru-
sore Leister WELDPLAST 600-i.

Integrazione di WELDPLAST 600-i nei robot 
antropomorfi Fanuc
La parte scientifica del progetto è stata gesti-
ta dal Prof. Francesco Braghin, Dipartimento 

di Meccanica, e coordinata dall'Ing. Pierpao-
lo Ruttico del Dipartimento ABC (Architettu-
ra, Ingegneria delel Costruzioni e Ambiente 
Costruito). Il cantiere ha trovato spazio nel 
laboratorio INDEXLAB del Centro Territoriale 
di Lecco sotto la direzione operativa dell'inge-
gner Carlo Beltracchi con il supporto dell'in-
gegner Gabriele Viscardi e del progettista 
computazionale Khalid Alabdula. 

Il fulcro della ricerca è stato lo sviluppo di 
tecniche per integrare il modulo estrusore 
Leister WELDPLAST 600-i in un robot Fanuc 
antropomorfo. Questo perché l'estrusore, col-
legato al braccio del robot, doveva produrre 
elementi in plastica di dimensioni ecceziona-
li tramite la stampa 3D. Questi elementi sono 

stati progettati come blocchi indipendenti e 
facili da assemblare di un sistema architetto-
nico modulare. 

Posizionamento accurato e perfetto abbina-
mento dei componenti
Il polipropilene rinforzato con fibre di vetro è 
completamente riciclabile ed è stato svilup-
pato e fornito dall'azienda olandese Lyondel-
lBasell. Con l'integrazione dell'estrusore nel 
robot, i vari componenti sono stati posizionati 
con cura e perfettamente abbinati. Il compu-
ter di controllo, l'alimentazione e i collega-
menti del WELDPLAST sono stati installati di-
rettamente sul "polso" del robot per creare un 
sistema plug-and-play compatto, funzionale e 
facile da usare. Questa disposizione consen-

Dal Politecnico di Milano un 
innovativo sistema di stampa 3d 
con Weldplast 600-i di leister
La stampa 3D utilizzata per produrre elementi architettonici di notevoli dimensioni. Questo grazie al 
sistema innovativo sviluppato dal Politecnico di Milano in collaborazione con Leister utilizzando l’estrusore 
WELDPLAST 600-i. 

ESTRUSIONE & STAMPA 3D
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te la massima flessibilità del robot su diversi 
assi. Inoltre, riduce notevolmente il rischio di 
aggrovigliamento dei cavi e di possibili inter-
ferenze dovute alla distanza tra i componen-
ti. 

Controllo tramite PLC per un monitoraggio 
preciso del processo di estrusione
Il sistema è gestito da un controllore logico 
programmabile (PLC). Questo assicura un mo-
nitoraggio preciso del processo di estrusione 
e si attiva quando viene raggiunta la tempera-
tura critica per l'estrusione del materiale sele-
zionato. La WELDPLAST 600-i ha dimostrato il 
suo valore con la sua velocità di stampa di 50-
75 mm al secondo, consentendo l'estrusione 
di fino a 3 kg di materiale all'ora. Il materiale 
di estrusione è stato introdotto nell'estrusore 
in bobine da 2,5 kg di 4 mm di diametro. 

Forme libere, sia fluide che spezzate
Uno dei risultati più sorprendenti di questo 
progetto è stata la creazione di elementi dalle 
forme libere, sia fluide che spezzate. La capa-
cità di creare strutture con sporgenze rilevan-

ti è un progresso significativo ottenuto grazie 
a una specifica strategia di taglio, sviluppata 
dall'ingegnere Carlo Beltracchi e dal progetti-
sta computazionale Khalid Alabdula, che ha 
permesso di superare i limiti tradizionali del-
la stampa 3D, aumentando la gamma di forme 
possibili e spostando i confini dell'innovazio-
ne nella produzione additiva. 

"Virtù Principesche" di Luigi Vanvitelli in 3D
"Virtù Principesche", opera di Luigi Vanvitel-
li (architetto italiano, nato il 12 maggio 1700 
a Napoli e morto il 1° marzo 1773 a Caserta) è 
stata realizzata con un innovativo processo di 
stampa 3D. A tal fine, il Dipartimento di Mec-
canica del Politecnico di Milano ha collabora-
to con lo studio d'arte Cracking Art di Milano.
Il braccio robotico antropomorfo Fanuc con 
sei articolazioni meccaniche ha utilizzato l’e-
strusore WELDPLAST 600-i per depositare un 
materiale polimerico strato per strato. È sta-
to utilizzato un algoritmo che ha convertito i 
modelli 3D in comandi di movimento. Questo 
processo di produzione additiva è ripetibile, 
ma ogni pezzo è unico e combina arte e tec-

nologia avanzata.

Architettura discreta
Presso il laboratorio INDEXLAB del Politec-
nico di Milano, il progettista computazio-
nale Khalid Alabdula si occupa di "architet-
tura discreta": la sua ricerca si concentra su 
componenti che vengono stampati in 3D per 
configurare strutture architettoniche. Questo 
approccio innovativo utilizza polipropilene 
rinforzato con fibre di vetro e offre nuove pos-
sibilità nel campo della progettazione archi-
tettonica.
Secondo l'Ingegner Carlo Beltracchi, il lavoro 
di Alabdula potrebbe dare un contributo im-
portante per collegare il mondo digitale alla 
vita reale attraverso il concetto di metaverso. 
Sta esplorando l'uso di architetture discrete 
stampate in 3D, caratterizzate da modularità 
e flessibilità. Ciò consente di creare un model-
lo adattabile che apre infinite possibilità per 
un'architettura in cui la robotica funge da col-
legamento tra il mondo digitale e quello reale.
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Da 70 anni Leister fornisce soluzioni per la saldatura di materiali termo-plastici, offrendo tecnologie all'avanguardia e una gamma 
ampia e completa di prodotti. Il suo personale commerciale qualificato supporta i clienti e sa trovare la soluzione ideale per le esigenze 
di aziende operanti nei più diversi settori. 

www.leister.com 
leistershop.it



In occasione del Technovation Forum 2023 
- tenutosi dal 24 al 26 ottobre e struttura-
to intorno al tema dell’“Intelligenza artifi-

ciale nel settore industriale” - FANUC Italia, 
sede italiana dell’azienda leader mondiale nel 
campo della robotica, del controllo numerico 
e dell’automazione industriale, taglia il nastro 
del nuovo FANUC Experience Center 5.0. 
Da oggi l’area showroom e test center di FA-
NUC Italia dedicata al meglio dell’innovazione 
ed evoluzione industriale diventa un ecosiste-
ma 5G powered by RETELIT e OpNet. 
Toccare con mano le potenzialità delle reti 5G 
nell’ambito del manufacturing e della roboti-
ca: questo l’obiettivo dell’attivazione della rete 
wireless di ultima generazione che, da oggi, 
connette le celle robotiche, i CNC, i robot colla-
borativi e le robomachine presenti nell’Expe-
rience Center. Il 5G consente ora di gestire 
ancora più semplicemente le macchine da 
tablet, avviando lavorazioni e applicazioni e 

FANUC Italia inaugura il nuovo 
Experience Center 5.0. AI e 5G al 
servizio della fabbrica digitale 
Nel corso del proprio evento annuale, l’azienda ha illustrato l’impatto dell’AI nel settore manifatturiero e 
della robotica. Un comparto in cui gli investimenti in queste tecnologie ammontano già a 9,5 miliardi di 
dollari.  Il dibattito ha coinvolto prestigiosi relatori e ha rappresentato l’occasione per inaugurare il nuovo 
test center interamente connesso in 5G, dove applicazioni IIoT, AI e robot intelligenti dialogano e convivono 

TECHNOVATION FORUM 2023

62 • TECNOPLAST www.tecnoedizioni.comN° 8 Novembre/Dicembre 2023



portando a un livello superiore l’automazione 
dei processi produttivi. Grazie alla rete 5G è 
possibile ad esempio lanciare la lavorazione 
di un gadget per il cliente utilizzando le mac-
chine utensili FANUC servite da robotica mo-
bile. 
Tra i principali vantaggi: una connettività più 
veloce, stabile, affidabile e sicura; lo scambio 
di grandi quantità di dati in tempo reale tra 
numerosi dispositivi IoT e sensori connessi; 
e la gestione a distanza degli impianti indu-
striali e robotici in modo efficiente e senza 
vincolo di cavi fisici. Per una fabbrica digitale 
davvero intelligente, che permetta alle azien-
de clienti di ridurre i costi produttivi e miglio-
rare la qualità dei prodotti. 
“Grazie alla connettività 5G abbiamo il potere 
di offrire maggiore flessibilità ed efficienza a 
tutto il settore manifatturiero. La combina-
zione vincente tra robotica, 5G e intelligenza 
artificiale offre alle imprese la possibilità di 
automatizzare la loro produzione e ottimiz-
zare la collaborazione uomo-macchina per 

un ambiente di lavoro in cui sicurezza, soddi-
sfazione e innovazione vadano di pari passo”, 
commenta Marco Delaini, Managing 
Director di FANUC Italia e VP FANUC Europe. 
“Ritengo che investire in automazione sia tra 
le scelte più strategiche che un’impresa ma-
nifatturiera possa fare per mantenere una po-
sizione di leadership. Sono scelte strategiche 
vincenti anche da un punto di vista economi-
co: i dati confermano come gli investimenti 
in automazione si ripaghino in meno di un 
anno”. 
Il ruolo cardine dell’intelligenza artificiale 
Nel processo di trasformazione digitale, il 5G 
riveste un ruolo fondamentale nel campo del-
la robotica, ma i vantaggi che si possono rica-
vare dalla combinazione di queste tecnologie 
con l’intelligenza artificiale sono incalcolabili. 
“Integrare la tecnologia nel settore manifat-
turiero deve diventare una priorità strategica 
per le aziende del comparto”, commenta Mar-
co Ghirardello, Presidente e CEO di FANUC Eu-
rope Corporation.

McKinsey stima che AI e AI generativa rag-
giungeranno un valore tra i 2,6 e i 4,4 trilioni 
di dollari l’anno fino al 2040 (l’equivalente del 
PIL del Regno Unito). Queste tecnologie sono 
e saranno particolarmente rivoluzionarie 
nell’ambito manifatturiero - comparto in cui 
si registrano già 9,5 miliardi di dollari di inve-
stimenti -, per superare le sfide che il settore 
si è trovato ad affrontare nell’ultimo decen-
nio, dall’interruzione logistica all’incertezza 
globale, dal cambiamento delle modalità di 
lavoro alle preoccupazioni per l’impatto am-
bientale. 
“L’AI non è un fine, ma uno strumento parte di 
un processo più ampio. Serve a offrire risultati 
concreti: migliorare le performance, le attività 
di manutenzione, la qualità e la facilità d’uso”, 
afferma Yasusuke Iwashita, Senior Managing 
Officer e ricercatore di Fanuc Corporation. FA-
NUC utilizza ormai da diversi anni tecniche 
di machine learning e mathematical optimi-
zation, ma tante sono le novità in arrivo nei 
prossimi mesi: dall’integrazione dei comandi 
vocali (Voice UI Operation) all’uso della real-
tà aumentata per l’ispezione visiva in produ-
zione, fino alla generative AI nelle attività di 
service. 
“L’AI è sicuramente un vantaggio competitivo 
per le aziende che la sanno utilizzare, ma è 
anche un attivatore di sviluppo economico e 
benessere sociale nel rispetto dell’ambiente”, 
conclude Delaini. “Vogliamo lavorare in siner-
gia con tutti gli stakeholder, clienti, fornitori, 
partner, collaboratori, per poter anticipare i 
mega trend e posizionare sul mercato prodot-
ti, soluzioni, servizi e progetti sostenibili dal 
punto di vista della competitività, del rispetto 
dell’ambiente e della valorizzazione del fatto-
re umano”. 

www.fanuc.eu/it/it 
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L’era della plastica ha avuto inizio con la 
lavorazione della bachelite e della cellu-
loide. Il mercato della plastica si è però 

evoluto rapidamente per soddisfare le neces-
sità di una clientela sempre più esigente. 
Per essere lavorato e migliorare le sue carat-
teristiche estetiche e di resistenza meccanica, 
il materiale plastico deve essere correttamen-
te riscaldato e deumidificato. Allo scopo già a 
partire dagli anni ‘70 è stato creato un conte-
nitore tronco-conico, la tramoggia, per il trat-
tamento di deumidificazione che precede la 
lavorazione. Gli impatti del processo di deumi-
dificazione sulla qualità della stampata finale 
sono stati a lungo sottovalutati da un mercato 
che correva veloce e che non aveva le compe-
tenze tecniche per analizzarli. 
Moretto aveva intuito che la deumidificazione 
era un fattore chiave per ottenere un processo 
di stampaggio e di estrusione stabile, ossia in 
grado di garantire performance sotto controllo 
e in linea con i parametri richiesti. Era quin-
di necessario esaminare il comportamento 
all’interno della tramoggia per migliorare in 
modo decisivo le prestazioni del sistema. 
Studi approfonditi sono iniziati circa 30 anni 
fa e attraverso un software per l’analisi agli 
“elementi distinti”, introdotto nel 2007, sono 
stati effettuati una serie di esperimenti che 
hanno permesso di valutare granulo per gra-
nulo il percorso attraverso la tramoggia tradi-
zionale. Dall’analisi è emerso che con queste 
tramogge non era possibile garantire la fuoriu-
scita di materiale correttamente deumidifica-
to, in quanto non si poteva assicurare che tutti 
i granuli rispettassero i tempi di residenza ri-
chiesti.
Coinvolgendo anche l’Università e studi di 
ingegneria esterni a fianco del dipartimento 
di Ricerca e Sviluppo dell’azienda, e attraver-
so investimenti mirati, Moretto ha sviscerato 
il tema “tramoggia”, analizzando congiunta-
mente la geometria, la fluidodinamica e la 

OTX: la rivoluzione 
della deumidificazione 
Che le materie plastiche (e le fibre sintetiche) siano oggi largamente usate in ogni area tecnologica, ed entrino 
in ogni aspetto della nostra vita quotidiana è un fatto evidente a tutti noi. Pur non essendo materiali presenti 
in natura, essi sono divenuti di utilizzo quotidiano, anche nella realizzazione di oggetti di pregio, ormai del 
tutto familiari. Non è sempre stato così e fino a qualche decennio fa un oggetto «di plastica», o un capo di 
abbigliamento in fibra sintetica, comunicava la sensazione di un prodotto realizzato in serie, certamente 
funzionale, ma non sempre sinonimo di qualità. Oggi l’evoluzione tecnologica dei polimeri plastici, delle loro 
caratteristiche tecniche ed estetiche ha raggiunto livelli inimmaginabili fino a qualche tempo fa.

TECNOLOGIA
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OTX (Original Thermal eXchanger), la rivoluzionaria tramoggia di deumidificazione



La tua piattaforma globale di e-sourcing
per soluzioni in gomma e plastica

Scopri le ULTIME e più INTERESSANTI novità nel campo di materie prime, macchinari, prodotti semi lavorati e servizi

termodinamica del sistema. Il supercomputer 
Leonardo, capace di effettuare 22.000 miliar-
di di operazioni al secondo, ha consentito di 
mappare il sistema da diversi punti di vista. 
Queste analisi hanno smontato il processo nel 
suo complesso mettendo in evidenza le aree 
di miglioramento possibili. 
Moretto ha ripensato completamente la geo-
metria interna ed esterna della tramoggia, svi-
luppando OTX (Original Thermal eXchanger) 
che ha rivoluzionato il processo di deumidi-
ficazione e il concetto di tramoggia stessa, 
realizzando un vero e proprio scambiatore di 
energia con umidità, con un’efficienza energe-
tica straordinaria. 
Il tempo di essiccazione si riduce del 40% e, a 
parità di produzione, il volume della tramog-
gia diminuisce del 40%. Inoltre, grazie all’e-
sclusiva geometria interna e alla massima 
attenzione ai dettagli è migliorata l’efficienza 
energetica del 66%, riducendo in maniera si-
gnificativa i costi di un processo così energi-
voro come la deumidificazione. Risultati che 
hanno dell’incredibile e che rappresentano un 
enorme vantaggio competitivo rispetto alle 
tramogge convenzionali! 
Facendo una valutazione sui costi correnti 

dell’energia elettrica, questo sistema garan-
tisce un ritorno dell’investimento in meno di 
due anni.
Ogni tramoggia è dotata di un visualizzatore 
che fornisce lo stato di essiccazione del ma-
teriale e la lettura della temperatura, così da 
conoscere in ogni momento le condizioni di 
lavoro della macchina. 
Alcuni competitor hanno mantenuto un ap-
proccio convenzionale al tema della deumidi-
ficazione perché non sono a conoscenza de-
gli sviluppi che sono stati possibili grazie ai 
calcoli effettuati attraverso l’intelligenza arti-
ficiale. La tramoggia OTX di Moretto è un pro-
dotto esclusivo coperto da 7 brevetti che ha 
rivoluzionato il metodo di deumidificazione di 
polimeri tecnici, assicurando all’azienda una 
posizione di primato in termini di efficienza 
energetica, competitività e prestazioni di ele-
vata qualità

www.moretto.com

Confronto fra tramoggia convenzionale e OTX



Tutto pronto per la seconda edizione di 
MECSPE Bari (23-25 novembre), l’ap-
puntamento nato per valorizzare le ec-

cellenze del Sud e Centro Italia 
Torna uno dei momenti di incontro più im-
portanti dell’industria manifatturiera del Sud 
e Centro Italia: a partire dal 23 novembre fino 
al 25, la Nuova Fiera del Levante di Bari ospi-
terà MECSPE, la principale fiera sull’industria 
manifatturiera, per fare il punto su un settore 
sempre più strategico per il tessuto economi-
co del Paese. Tutto questo grazie ai 20.000 mq 
di superficie espositiva, 13 saloni tematici, 350 
aziende presenti, oltre 100 convegni e work-
shop, alle iniziative speciali, alle aree esposi-
tive e al supporto di istituzioni e associazioni 

tra cui Regione Puglia, Comune di Bari, Con-
findustria Bari BAT, Confimi Meccanica, CNA 
Produzione, Distretto La Nuova Energia, Di-
stretto Produttivo Informatica, AIDAM, ASCO-
MUT, Sprintx. 
La nuova edizione di MECSPE Focus Medi-
terraneo riconferma così il ruolo di Bari come 
motore dell’innovazione per il Sud e Centro 
Italia; tre giorni in cui si darà ampio spazio 
ai processi di innovazione e alle pratiche vir-
tuose implementati nel settore, con gli im-
prenditori che avranno modo di partecipare 
a eventi e attività di networking e di forma-
zione, scoprire le eccellenze di tutta la filiera 
per una fabbrica digitale 5.0 e innovativa, fo-
calizzandosi sui temi chiave dell’innovazio-

ne, sostenibilità e formazione. A che punto 
sono le aziende italiane su questi processi? 
La trasformazione digitale sicuramente è un 
percorso già avviato e gli imprenditori hanno 
capito l’importanza di adottare in azienda non 
solo nuove tecnologie, ma di creare i presup-
posti per una trasformazione culturale inter-
na profonda orientata all’innovazione. Cultura 
che si riflette anche sul fronte della sosteni-
bilità, e a cui gli imprenditori iniziano a de-
dicare sempre più energie e investimenti, ma 
siamo agli inizi.  
A fare il punto su tematiche di stretta attuali-
tà e interesse per gli imprenditori innovativi 
sarà l’area centrale della fiera, il Cuore Mostra 
“Transizione energetica e industria 4.0: so-

Appuntamento a Bari per 
l’industria manifatturiera e della 
plastica
Tutto pronto per la seconda edizione di MECSPE Bari (23-25 novembre), l’appuntamento nato per valorizzare 
le eccellenze del Sud e Centro Italia 
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stenibilità nell’industria manifatturiera”, che 
per tutti e tre i giorni vedrà esperti del mer-
cato e delle tecnologie confrontarsi in merito 
alle sfide del futuro e all’impatto del comparto 
sull’ambiente e sulle comunità di riferimento. 
L’evento sarà l’occasione per anticipare le ten-
denze di mercato e condividere contenuti di 
innovazione, attraverso incontri e casi pratici 
che coinvolgeranno partner, espositori della 
manifestazione e sponsor tecnici.
Queste tematiche si espanderanno anche 
alla Piazza dell’Innovazione per la Transizio-
ne energetica, dove si approfondiranno temi 
come la ricerca e lo sviluppo di materiali e 
tecnologie innovative per le industrie ad alto 
livello tecnologico. Bari rappresenta il conte-
sto ideale per dare un contributo significativo 
a questi temi data la presenza nella regione di 
un cluster dedicato all’aeronautica, industrie 
di alto livello tecnologico e centri di ricerca 
quali il Politecnico di Bari e il CETMA.
Tra le novità di questa edizione si segnala la 
StartUp Factory, che per la prima volta appro-
derà a Bari, dopo il successo dell’edizione di 
Bologna, offrendo a startup B2B ad alto con-
tenuto tecnologico opportunità di networ-
king e presentazione a una vasta audience 
proveniente dall’industria manifatturiera. 
E non manca l’attenzione ai temi legati alla 
sostenibilità, sempre più integrati nelle stra-
tegie aziendali, a evidenza di una sensibili-

tà in rapida crescita sul territorio. Da questa 
consapevolezza nasce il Percorso Obiettivo 
Sostenibilità, evoluzione del Percorso Eco-
Friendly, un’iniziativa che vuole dare visibili-
tà e riconoscere gli espositori che hanno già 
intrapreso un percorso di sostenibilità, nelle 
sue tre declinazioni ambientale, sociale e di 
governance.
Al fine di consolidare la relazione tra realtà 

produttive nel settore della plastica, TMP sarà 
presente con alcuni suoi associati nella Piaz-
za TMP. Come già avvenuto nell’edizione bolo-
gnese della fiera dello scorso marzo, anche a 
MECSPE Bari alcuni membri dell’associazio-
ne saranno presenti in fiera per promuovere 
una sempre più stretta e ampia collaborazio-
ne tra le aziende del Nord, Centro e Sud Italia 
a tutela della competitività del nostro paese. 
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MECSPE si prepara alla 22ª edizione bologne-
se dal 6 all’8 marzo 2024 
Dopo l’appuntamento di Bari, l’industria ma-
nifatturiera sarà nuovamente protagonista 
con MECSPE dal 6 all’8 marzo 2024 presso i 
padiglioni di BolognaFiere. Un ritorno dopo 
il successo dell’ultima edizione bolognese 
che ha visto la partecipazione di oltre 2mila 
aziende espositrici e quasi 60mila visitatori 
(+52% sul 2022). A questo si aggiunge un livel-
lo di soddisfazione mai raggiunto, con oltre tre 
quarti dei visitatori soddisfatti per le occasio-
ni di networking e per aver avuto la possibilità 
di aggiornarsi sulle tecnologie più innovative 
in ambito produttivo.
Una manifestazione che negli anni è diventata 
sempre più internazionale, visto il ruolo dell’I-
talia nel panorama europeo e mondiale e gra-
zie alla presenza in fiera di buyer provenienti 
da tutti i Paesi del mondo. Secondo l’Istat, il 
nostro Paese, insieme alla Germania, presenta 
un sistema produttivo a forte vocazione mani-
fatturiera e più di un terzo del valore aggiunto 
prodotto dalle aziende che operano nell’indu-
stria e nei servizi proviene infatti da questo 
settore. E l’export ha un ruolo di primo piano: 
ad eccezione delle micro-imprese, oltre il 50% 
delle piccole realtà è attiva sui mercati esteri, 
un dato che supera il 90% per le imprese me-
dio-grandi. Germania, Stati Uniti, Francia e 
Spagna, si confermano tra i principali partner 
commerciali del nostro Paese.
In questo scenario si inserisce la 22ª edizio-
ne di MECSPE, manifestazione che avrà una 
visione ancora più globale per guidare le im-
prese italiane nel loro percorso di crescita a 
livello nazionale e internazionale. Tre giorni 
di fiera dove gli imprenditori potranno vive-

re un’esperienza diretta e “immersiva” con il 
mondo produttivo, grazie a un percorso espo-
sitivo e dimostrativo per affrontare quelli che 
sono i pilastri dell’industria moderna: innova-
zione, formazione e sostenibilità. Un percorso 
che proietterà visitatori ed espositori verso 
un’industria sempre più 5.0 e human cente-
red. 
L’edizione 2024 avrà come fulcro centrale il 
nuovo Cuore Mostra Transizione Energetica 
& Sostenibilità nell’Industria manifatturiera, 
dedicato a tematiche a cui gli imprenditori 
sono particolarmente sensibili, soprattutto 
in questo momento storico. Un’area in cui si 
approfondiranno tematiche che riguardano 
la mobilità, l’industria manifatturiera e la fi-
liera dell’idrogeno, con stazioni dimostrative, 
tavole rotonde, speech e momenti di confron-
to. Attraverso best practice e case history di 
successo, esperti di tecnologia e di mercato 
illustreranno le sfide che il comparto dovrà 
affrontare in vista del 2035 (stop delle imma-
tricolazioni dei motori termici), il possibile 
impatto che la mobilità sostenibile ha e avrà 
sempre più sulla filiera e le misure adottabili.
Inoltre, torneranno tanti appuntamenti cele-
bri che hanno reso MECSPE un punto di rife-
rimento per l’industria, come la Piazza TMP, 
la Piazza Progettazione e Design e la Startup 
Factory, iniziative dove i diversi attori del set-
tore potranno mettersi in gioco per presenta-
re i loro progetti o assistere a momenti di ap-
prendimento.
In tutto questo percorso, l’innovazione e la for-
mazione saranno l’anima di tante iniziative, 
confermando il ruolo di MECSPE come guida 
anche per le nuove generazioni e per un nuo-
vo modo di fare impresa, più adatta ai giovani 

e soprattutto attenta all’ambiente. Proprio il 
tema della sostenibilità, infatti, sarà valoriz-
zato durante i tre giorni grazie al Percorso 
Obiettivo Sostenibilità (evoluzione del Per-
corso EcoFriendly), un’iniziativa pensata per 
dare visibilità e premiare gli espositori che 
hanno già intrapreso un percorso di sosteni-
bilità, nelle sue tre declinazioni ambientale, 
sociale e di governance.
Un indirizzo, quello sostenibile, in linea con 
i valori di Senaf, la società che organizza 
MECSPE e che da oltre 30 anni promuove fie-
re specializzate, saloni tematici e congressi. 
Nel corso del 2023, Senaf ha ottenuto la cer-
tificazione ISO 20121, al fine di creare e fornire 
un sistema di gestione della sostenibilità per 
eventi dal vivo, valutando e monitorando tutti 
i processi che occorrono allo svolgimento di 
una manifestazione nel rispetto di parametri 
di sostenibilità sociale ed economica. 
Inoltre, prosegue, la collaborazione con le 
principali associazioni del settore che han-
no supportato in questi anni MECSPE, tra cui 
Ascomut, Aidam, Confimi, Comet, Confapi e 
Confartigianato, con i loro rispettivi “Villaggi”, 
e CNA Produzione, aiutando gli organizzatori 
a sviluppare una cultura d’impresa innovativa 
e sostenibile. 

I numeri di MECSPE 2023
59.845 visitatori professionali (+52% sul 2022), 
92.000 mq di superficie espositiva, 2.034 
aziende presenti, 2.000 mq del Cuore Mostra 
“Transizione energetica e mobilità del futuro”, 
20 iniziative speciali. 

 www.mecspe.com.
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Ecomondo
7-10 Novembre 2023
Rimini, Italy
Un’occasione di aggiornamento sui 
temi dell’economia circolare e le green 
technologies.
www.ecomondo.com

Mecspe Bari
23-25 November 2023
Bari, Italy
Fiera leader per la lavorazione e analisi 
L'eccellenza della tecnologia applicata 
all'industria: da 20 edizioni Mecspe è il 
più grande evento dedicato alle inno-
vazioni per l'industria manifatturiera.
www.mecspe.com

SamuPlast
1-3 February 2024
Pordenone, Italia
Un'occasione di incontro tra i costrut-
tori di macchine e tecnologie per l'in-
dustria manifatturiera e i clienti
www.samuexpo.com

JEC World
25-7 marzo 2024
Parigi, Francia
La fiera leader dei compositi.
www.jec-world.events

Mecspe
6-8 marzo 2024
Bologna, Italia
L’eccellenza della tecnologia applicata 
all’industria: per 20 edizioni Mecspe è 
stato il più grande evento focalizzato 
sulle innovazioni per l’industria mani-
fatturiera
www.mecspe.com

Chinaplas
23-26 aprile 2024
Shangai, China
Una delle più prestigiose fiere interna-
zionali sulla plastica e gomma.
www.chinaplasonline.com

SPS Italia
28 - 30 maggio 2024
Parma, Italia
Salone congresso specializzato in tec-
nologie, sistemi e componenti per l'au-
tomazione industriale.
www.spsitalia.it

Solids Parma
6 – 7 Giugno 2024
Parma, Italia
L'Europa incontra l'Italia nella prima 
piattaforma di business per le tecnolo-
gie delle polveri, dei granuli e dei solidi 
sfusi.
www.solids-parma.de

PRSE, 
Plastics Recycling Show Europe
19-20 giugno 2024
Amsterdam, Paesi Bassi
La mostra e conferenza paneuropea 
dedicata al riciclo della plastica.
www.prseventeurope.com

Ipack-Ima
27-30 maggio 2025
Milano, Italia
La fiera specializzata nella trasformazi-
one e confezionamento alimentare e 
non alimentare.
www.ipackima.com

Fakuma
15 – 19 Ottobre 2024
Friedrichshafen, Germania
Alla fiera leader mondiale per la 
lavorazione industriale delle materie 
plastiche, quasi 1.500 espositori pre-
sentano la loro gamma internazionale 
di prodotti e servizi. Fakuma offre una 
panoramica completa di tutte le tecnol-
ogie della plastica.
www.fakuma-messe.de

Powtech
23 – 25 settembre 2025
Norimberga, Germania
Fiera leader per la lavorazione e analisi 
di polveri e solidi in pezzatura.
www.powtech.de

K 2025
Düsseldorf, Germania
8-15 ottobre 2025
La più importante piattaforma informa-
tiva e commerciale per l'industria mon-
diale delle materie plastiche e della 
gomma.
www.k-online.com
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Register Early to Save
Use promo code TecnoPlast for a free 
expo pass. Early bird pricing for events 
and education ends December 15.

DISCOVER THE 
FUTURE
OF PLASTICS
With more than 1.1 million square feet of exhibit space, 
including 2,000+ exhibitors, 10,000+ square feet of recycling 
demos and six Technology Zones, NPE® is the largest plastics 
tradeshow in the Americas. Bringing together the entire 
plastics ecosystem in a single location, NPE® is the place to 
find state-of-the-art materials, machines and manufacturing 
solutions designed to accelerate industry growth.

Learn more at NPE.org/TP
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Aliplast 52 www.aliplastspa.com
Atlas Copco 50 www.atlascopco.com
Bandera 29 www.luigibandera.com
Bbtech Expo 69 www.bbtechexpo.com
Binova 41 www.binovapm.it
Break Machinery 13 www.breakpolymer.com
Bruno Folcieri 7 www.brunofolcieri.it
Caldara Plast 27 www.caldara.it
CFG Colombo 10 www.colombosrl.com
Chinaplas 65 www.chinaplasonline.com
Coim 46 www.coimgroup.com
Color System 45 www.color-system.it
Comav 55 www.comav-srl.com
Covestro 59 – 14 www.covestro.com
Distribuzione elettrica 30 FB: distribuzione elettrica Srl
Engel 23 www.engelglobal.com
Esametal 21 www.esametal.com
Euroviti 43 www.euroviti.com
Fanuc 62 www.fanuc.eu
FB Balzanelli 33 www.fb-balzanelli.it
Friul Filiere 2 www.friulfiliere.it
Gamma Meccanica 5 www.gamma-meccanica.it
Gianeco 18 www.gianeco.com
GP di Piazzon 49 www.gpdipiazzon.it
GT Cranes 36 www.gt-cranes.com
igus 56 www.igus.it
Leister 60 www.leister.com
LK Srl 4 www.lk.world
Macchi 51 www.macchi.it
Mecspe 11 Www.mecspe.com
Metalmeccanica Rossi 22 www.metalmeccanicarossi.it
Mixaco 9 www.mixaco.de
Moretto 64 www.moretto.com
Novapolimeri 57 novapolimeri.com
NPE 2024 71 npe.org
Oldrati 58 www.oldrati.com
Pick Up 20 pick-upsrl.it
Piller 39 www.piller.com
Plasco 53 www.plasco.it
Plastiblow 42 www.plastiblow.it
Plastic Systems IV cover www.plasticsystems.it
Plastore 19 www.plastore.it
PPI 47 www.ppisrl.com
Promeco cover www.promeco.it
Promix Solutions 35 www.promix-solutions.com
Radici Group 26 – 40 www.radicigroup.com
Recy Technologies 1 www.recytechnologies.it
Sesotec 24 www.sesotec.com
Sima 48 www.sima-srl.it
Sverital 44 www.sverital.it
Tecnova 17 www.tecnovarecycling.it
Tecnoviti 37 www.tecnovitiextrusion.com
VP Italia III cover www.vpitalia.it
WEG 28 www.weg.net
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